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strade private, puri:ict 0 aeuri passagdi scoperti o copertl.
Non sy potranno del part sensa nuovo autoriz z&ggaae apportare varian-
{1 in corso di favoro al progetil approvati
Salvo le disposizion: del.e vident: iteddl in materia, non poira esefuir-
81 alecun lavoro negli edifiei avent: predio artiatico o storico senza darne
previo aveiso al Sindoco,presentande o1 relative progetio.
Per lLe opere che fossero ordinate dail Autorita’ Giudiziaria bastera’
g semplice denuncia ul Sindaco primg d iniraprenderne Lo costruzions,
Art. 3
DOMANDE DI _AUTOBIZZAZIONE

Coloro che intendono eseduire leé opere di cui ul precedente art.],dovran-
no presentare ol Sindaco la relativa domanda di autorizzazione,obblidandosi
ad osservare le norme particolari stabtuite dal presente Regoiamento.,

La domanda d. autorizzazione dovra  anche contenere l'elezione di domici -
tio del richiedente nel Comune di Ancona. "

Aila domanda dovranno essere allegat: 1 progetil in duplice copialper i
sepolereti e per ¢ manufatii da erifders: in suclo pubblico,in triplice copial
di cut una bollata secondo le vident: disposizioni in materia, firmati in mo-
do Leggibile da un tecnico con la sndicazione della iscrizione al rispettivo
Albo Professionale Provincigle. Le copie del progetio ove prescritio,dovran-
no esgere munite del vigto di @gﬁféﬂﬁgiﬁﬁé dail Ufficio del Genio Civiie ai
sensi della lLegde 27 osm gw 1957 n. 2185

I progetti devono essere firmaii dal Tecnico progettista e dal proprietario
dell immobile o da un suo legale rappresentante, 1 gualt ciascuno per le ri-
spettive compelenze ne assumono cosi’ (e ?esponsabiéiia? derivanti.

Lidutorita’ Comunaie provvedera: o deliberare suila suddetta domandao e, in
caso di accodlimento, uno dei due esemplari del progetto in possesso del Co-
mune verra’ restituito al richiedente rirmato dai Sindaco,0 da chi per ¢8so.
muntto del bollo del Comune unitamente ai permessc di esecuztione., Nel caso
contraric verrg’ rgsizigééa ol richiedenie un esemplare del progetic con la
indicazione sommaria¥specifica delie modificaziont che vy devono essere ap--
portate affinche’ possa esseremelaborato per un ulteriore esame.

Lo copia der disegni,vidimata dal Sindaco ¢ da chi per esso,ed il relati-
po permesso di cosiruzione devono sempre rrovarsi sul tuodo dei lavori per
essere esibir, ad ogn. r-chiesia deéiz incaricaty alia sorveglianza.

Il secondo esempiare sara’ tratienuic dol Comune ne: 3&03 archivi per po-
ter compzere in oogn: momenio qgue: raffronti con b operc eseguitc che repute-

ra’ util
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Il suddetio versements non comprende gLt eventuall diriiti spettanti
all'ffteiale Santtario In base alle vigentt disposiztont.

Par 1 proﬁet:t di stabilt di notevole imporianza o da costruirst net
centro urbano devone inoltre presentars: particolart architettonici del -

‘le facctlate tn scala 1°20, prospeiii & prospetitve d'insiems del fabbri-~
cato da costruire ¢ di quelltl confinanti, dei quall dovra’ pure prodursi
una fotografia. ;

Per I progetti di mostre di negozi e per la slstemazione o modifica di
facerdte, oltre ad una dettaogliata relazione dovranno vssere allegate due
fotodrafie, L 'una r!fleztenta-l'dttnate-stato degll edifict interessati o
L'altra l'aspetio degli stesst g seguito delle vartaziont per le quali si
rickiede ;*autortzzaztone.,Qualora L lavort previsti comportine un'omplia-
ménto delle esisienti aperiure di porte & finestre L’interessato dovra' preg-
Bentivamente ottenere il Auila osta tecnico dell ‘Officto del Gento Cluiie,
at fint della Ledde 28 novembre (937 n. 2105.

Il Comune si riserva di rtchiedere. caso per €aso, prospetilve a colori e
fotomontoggi per accertare se le nupve cosiruziont st ambientino alla loca~
Lita’ e quanto altro ritenuto necessario per riscontrare la rispondenza det
Progetti al vigenti reéolamenti di ediitzia,di igtene, ace. '

I progetti non Presentaly come sopra verranno respinti.

Secondo la classe e ia qualita’ delle opere edilizie, la compilazione dei
progettt e la direzione dei lavori spetia ad Ineaeneri,drchttetti,Geome:rt Q
Pertitt Edili e cin’ rispettivamente autorizzati dalle Legdl e dat Resolamenti

 ktn vigore, tenendo presente che 1 progetti presentail per opere di cosiruzio-

.. N@ 0 ricostruzione per fabbricati urbani di piu’ pians douvranno essere compi-
. latt da un professtontsta autortzzato ' ai seusi*daald_gsgge 2£‘§1ugnqj1923L

L N 1395 e dat relatipi Regolumenti. =~ ;ﬁ ~‘fjflz~74*?fjf}:fﬂ:ﬁﬂ=f7y‘ i
' St richiamano e norme dsl R.D. 16 nobeqbr§}2939_p%2239kpartéfesecﬁzzoaé‘*"

# . ¢9£23 opere in congtomsrato;cemen;:z;oksgmptiée,¢d §?§§to;n3i}gﬁﬁltf&d&iﬂ;J?

“fiodggrgn;ze:tpﬁzser;zzzyﬁaz{;eza:;uzsnzbr;‘

- relativi progetts e calcolt dovranna essere compilati ¢ diretti da Infegnert =

e Eﬁprogéz£{7d;fapera‘r!sudentt]injzanefg,ﬁ@?@ﬁichaf&fﬁéﬁaﬁéﬁﬁéﬁifdﬁﬁféﬁﬁg

1[essereléfevsntéuamante]fgﬁfﬁﬁggé‘éﬁé§§_53§ﬁéﬁzégégﬁzﬁ'az‘ﬁéﬁgﬁsﬁii in base
at £ 487 6 1 diugno 1939 n. 1089, SR
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R Uetto campl one dovra' essere irel evato del chico dell / 15 dallé
! ' 7 : o7
i e I { petu ] i ; LT 41 materi
ovra’ inoltre Ll 'Impresa,a lavoro i15‘::¢z{h tnvlare al predetio Laboratorio
quatiro cubi dl calcestruzzo cementizio di cm. 16 o di om. 20 d4i 8pisolo per
sgre sotioposti alle prove di cui all’art. 13 del R.D.18 novenbrz ?ﬁ?ﬁgﬁ;gaﬂn
§?“ff' il conglomerato dallo stesso impasto all’atto del getto nelle cas

L 'esecuzi one dei lavori dovra' procedere i@kééﬁg‘ﬁwfnia?@ éii%ﬁgﬁﬁﬁﬁi Bory-
polosamente al prodetio approvato dall'Autorita' Comunale secondo le modalita’
di costruzione é'éééggmﬁf

by

esecutlve che potranno essere fissate con la licenza g
ig n il buong ¢ el éiﬁ’%“ 66 ¢ di prevenzions dat pericol i
ali 87,

I proprietario ne daro’ ”9%%@@&&51%%& al §Jﬁ‘§é§§w e do-

ot

lavert ultinaii
vra! far eseduire da i%'fﬁéééﬁ§? 2m?F£§§§ all'41bo ¢ particolarnente ﬁ&?@gw
tente, {1 collaudo delle opere in conglomerato cementizio @gm§23§@ od arnaito
che fanno parte della g&&f?&ﬁiﬁﬁé {solette, sﬁiaz,m23¢z oon % rizi, travi, ter-
r&ggggégiﬁgﬁi;usmgg~§z‘a ?f%féa& di 6§5§§gdf drg essere inviato alla Pre-~
fetiura ¢ zrgéigggr g per of éé?%?@ aﬁ ifﬁﬁﬁ g dluso @ﬁi? i?ggz@ﬁ@ (B g#&g
novenbre 1939,n.3232 Q art. &3

I ﬁ?ﬁﬂ??ﬁ?g?z@ £§s§ inoltre richiedere @i éﬁ%@?ﬁﬁ #w&a??§5&25 dei Vidili
del Fuvco il collaudo per le cok @?g?a§ﬁz indicate nel S%%éﬁﬁﬁﬁ Ari.g,. 1% cui
ﬁ§?z§f§¢£z§ dovra’ essere 3?@3@&54&& al Sindoco per ottenere il permesso di

abitabilita® o di eséerizio..
Anghe 1'Autorita’ Comunale dovra’ richiedere al predetto Comando il "certi-
ficato prevenzione incendi” come indicato dall’art.g. :

Il costruttore ed il
zione, ric
ranno col
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CAPO I
ORDINAMENTO EDIHLIZIO COMUNALE
Art. 18
PROGR J.w | ;;*I TCAZIONE

It progra di ?-?'?§§&$§$§§~fﬁ%ggzé;ﬁﬁiigf"““éfﬁ? Comunsle risulic dalla
allegata planimetric del territoric comunsie in scala I1: 25. 000, con particola~

rt in sealg 1: 5&&& che fanno parte i@i?ﬂ?ﬁﬁgg del presente %ggéégﬁg 0.8’ stral-
clato da éﬁii& §?§§?£§%§ di f&éé?igazfﬁgg il ﬁ%ﬁi%ﬁ urbano §§%$?§$$ sntro la.
linea rossa continug che rappresenta il perimetro del Plano di %zﬁaﬁir;zigag
§§§§§y§§§§§?§§§ﬁ§(ﬁﬁi Hinistero dei LL.FPP. con decreto n. 1687 dsl 20 astiembre
I848r entro. §$§§§ Qg??%§§?§ §QZ§§ﬁ§ le norme. édiii»zs &é§$§§§§ gi Piane di ri-
costrugione per 1 8§§§¥2§ x&ag di ?&%érzﬁgzé ne 2 @ﬁ&%&ﬁﬁag eon 1o Sigaﬁﬁ gi=
tato decrsto ﬁiﬁa?i&? ale. 8 le .norme generall e porticolari del presente re-
golamento per ?@ﬁﬁiﬁ non. in contrasto. con le ﬁ?iﬁé* ’ : ‘
Vel §P§§?§%ﬁg di f&%if%ﬁﬁz?ﬁﬁﬁyﬁﬁiﬁdﬁ per §@§E§ il ?§§§§ del @srrzfgfiﬁ COm~
naig al @é fuori del ?%r?m@zra ﬁegzpﬁga@ di %iﬁési?aziéﬂéggﬁﬂﬁ 28 ﬁﬁéﬁ in colo=
re fe ﬁﬁf?ﬂ zone, con g% énéés&zzﬁﬂg del limiti ii clascuna ﬁaa di ampiltamento
secondo le %izgi§§$§§ﬁz in atic e da adottarsi @& incltre @éﬁ la §?§ﬁ§§§§i§%%
§§§ tipi sgleéffgéé ﬁwgﬁr, di &i@%ﬁ@@g zong come Q£E§ ﬂﬁi@?émgﬁzg a’ ?ﬁéﬁafiw
«ﬁ?ﬁ La @ﬂﬁfﬁgﬁg;ma?aé §§%§P$ le ﬁﬁ?@% generali g @ﬁ%zzéﬁaa#i del prasents re-

ot
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: euf'anbi ¢ una delle due fronti n“asnprrunrh,t ha %ru @aréh@zba snfbrfn?

- ra; quando - ta front

1] ZOWA {NDICATA CON L COLORE ViOLA -
regolata dalle norme della legge 22 novembre 1937 n.2i05 per le

zone stsmiche di 2 categoria;
2) ZONA [NDICATA GON (L COLORE MARRONE-

0ftre per lo aree indicote con dettc c¢olore nella zona di suiluppo
eittadino, le norme seguenti valgono per i nuclet delle frazioni e per
la grae comprese entro ung striscta ieréa di ml. 100 attorno alidq ailtud-
le perimetro edificato delle frozioni dei Comune.

Numero massimo del RIARL: guanti consentiti dalle lesst videntl.
b} Altezze  wgssima: quel loweamsintit®idalle legdi videnti.

Winima : ml.17, compatidilimente con 1l rispeito delle di~
stanza da osservare dai fabbricati e dal confind.

" ¢) Ropporti fra distanza ed altezza fra L fabbricatl o corpi di fabbrica.

D -t p rer ftsbbr icati o corpl di fabbrrca
‘" perpendicalarl ‘ ;

. D= 2/8 H per fabbricatl o -corpi di fabbrica
naralleiz ‘ \ ‘ :

fabbrzeatl 0 Corp! df fabbrica 31~:nrbndono perpeqd cola** quando

o uéuuie a mt. 12.00. - )
Per altez 2z0 g st zntende @ggw ﬁ magézorp dag kﬁg\g”‘”“‘ 
kf%bbr%”a m:suraza coneuaiérﬁ medto ﬁgile ffﬁnt? nrosgﬁ§§agzesz f§a~gé pla-
errazza di coperiu.
ig pubbiico. i
ima non pair

no Q;%‘Cerfwﬁd CIrC§azan?e g il pi%%@ d1 @fcndaagbiia
on prospetta s girada o &é?
Per d aszunzu D az‘;xigﬁgg ‘quel §~y fi‘;iﬁ

'f!org a §¢5 éﬁ

1

f;iﬁ e f&éé? cati prospettanti
§§§§F:ag§a;¢ia_u@ﬁ§ valore medio fro ii ptan
ééa‘& iﬁffaxzéﬁdi @Qé??a”a,@én puo’ sorpassare
i§'£§§§§ § fanl ?‘?kéfaiig di %gﬁgéﬁ ¢ 8pazio §y%%_;n’\,
L ' per 3\33@@§a f§§§z§£§6?6~ﬂ9?%Qw,

ok
i
e

“%?gﬁﬁﬁ?ﬁ

aunmenta
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m - Distacco dat. confint - Qualora nell'interno del lotto Ll fabbricato
non 8l cos:ruisce a cqnftne.lz propristarto e' obbligato a tenerst dal

conflne almeno ed una distanza : Dw1/3 § oppure 4 § rispettivamente
per frontt di lunghezza superiore a n. 12.00 e frontt di lunghezza ugua-
le o inferiore a m.12.00. La sudds:za distanza e' da intendersi come va-
lore medio ma la distanza utntmdrbotra’, comunque, essere Ilnferiore a me-
trt 3.00. Nel caso di fabbricati da costruire a gradont ognt corpo di
fabbrtca dovra’ rtspettare i rapportt fra distanza ed altezza sopra sta-
bilitt.

30 ZOWA INDICATA CON IL COLORE AZZURRO.

@) Numero massimo dei piani: 4

b)Aliezza del fabbricati. E' ammessa, una altezza massima di m. 14.50 dal-
L'intradosso del solalo di copertura dello scantinato,anche se parzia- e
le,al plano di gronda o piano della terrazza di copertura. XNel caso che
non estata ptano scantinato,l'altezza massima fra il plano del primo
pavimento e {1 ptano di gronda o piano della terrazza di copertura sa-
ra' di m.15,80. -

¢) Rapporto fra distanza ed altezza fra i febbricati o corptl di fhbbrica:%;;

D=2/83 §
~ Per-altezza K sl intende quella media del fronte ptu' alto fra i due
~ che 81 prospettano, misurata dal terreno al piano dt. ‘dronda o della ter- fi
.. raezza at copertura. In particolare per éi:gzza del f?onte su strada si -
intende quella media fra la ﬁzrada e il g?auo dl gronda o piano de1;a~
: terrazza di coperturﬁfse i1 fhbbrécato sorge alla ﬁzgtanza ninima pre-
 seritta dal ftlo stradale o ‘entro n.1.00 daZ limite di detta distanza
@intma. in caso di matttorg arre:ramento per altezza del fronte su sﬁmrf'f
da st intande quazza media fra. il piano del terreno antistante & it .
piano di gronda o della terrazza di f*e:;é;:wfi;zm e dism’ﬂ& D s'intende 30 7[
d) Dtstﬁnze nedie. daz coqj;nz zﬁtsrni §§@E;§\§ § ga nessun. &gaig %§§§P95~"
~;§z s é §§;~?gr §§t§3$§ 7 si iﬁiéﬂéé gﬁsiza ﬁ?diﬁ daiig f?ﬁﬁﬁ% §r§§§§u :
iéﬁig §§ ﬂ&ﬁfiaﬁ e 7
o ammsssa §§?§§§ gz éiséﬁﬁgﬂsﬁfgﬁiﬁ aecarda frg ; p?ﬁ??iﬁi&?% é Q?gm:}
?5§§£33$§5 di un ﬁ?§g§§i§ unitario, s@?ﬁé@* 1ia 2y3§§§gzﬁ éﬁ@ﬁ&&&% é,§3§ '
fabbricato non: superi m.40.00. o
gﬁ Ob?ézéz é rzani&anze.;ﬁaﬁ ¢’ ammnessa. ;ﬁ ?gfﬁﬁzﬁﬁﬁg di cortili chiust .
Sono gmggaﬁg rientranze Qﬁgr*ﬁ verso spozi di i: ﬁzaﬁﬁﬁzﬂ 0 strade pur-
che' la aﬁ?& apertura non sta inferiore o m2,50 e la lor profondita’

ﬁf;*
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iwon ala supsriora a m.2.00.

[} Superficia coperta. Ninima: mg.100; massima: 4 della supe rficte del lotto.

Nella superficle coperia 8l intende compresa anche quella di eventuali
bowindow e balconi copertl.
2/ Alllneamentti. Distanza minlma dall 'aese stradale: m.8.00.
i) Costruziont oi caggsorie. Puo' essere autorizzata la costruzione di locali
accessort ad un piano anche sul confinit interni del lotto o a filo stradale
purche’ non slano destinat!l ad uso abltazione e swglva l'osservanza del re-

golamenti di Polizia Urbana @ di Idiene. L'allezza massima dal terreno o

datla strada ¢l plano di gronda sara' di m.4.00 ¢ la superyicié coperia non
superiore aa /12 della superficle totdale del lotto.

Uualora lLa cosiruzione accessortia venga costruita entro la fascia compresa
fra Ll filo strada ed il fronte del fabbricato, l'altezza del ggéhrrﬂnLo gte
30 verso strada va misurata tra il piano medio della strada ed i1 pigho dl
1ﬁr0nda o della terrazza di copertura e non potra’ in odnl caso superare il

massimo. di ».17.30. ‘ :

o
P

i) Plano ~am!HfP“Puﬂn Oltre il numero detl piani ﬁﬁﬁgﬁgii§§7§f GHMessn 1O 00

struzione di un piano SQmanterrazo,ixégﬁggndagi per tale un piano che sia
interrato in tutti. i lati per meta’ dell’altezzo %?iiﬁ aﬁi%?ﬁﬁ ?bﬁa?@ gé@

interna, ment tre i quar

un massimo di m. 2,80
%3rﬁ9z locali non moira’ 3&?%?&?@ E«Q,S@

JZONE INDICATA CONH 1L COLORE. ﬁiéii%wﬁi%ﬁ
ﬁi\lJMhKﬂaﬁﬂrB}M”viiiwﬁégﬁﬁ 2

b} Aliszzo del fob § lcatt, Bt ammess@ una altezzo nassing @f F R

intradosso del solaio .di copertura dello scaniinaio anche sze parzials ol
piano di gronda o piano della terrazza é? copertura. ¥el caso che no,

sta piano scantinelo,l’altezze massima fra il plonc del primo pavimento

it piano di gronda o ptano della terrozza di coperturao sarg’ di m. 13; 50.

®

¢) Repporti fra distonza ed alterza fra i fabbricati o corpi di fabbricato;

; D=34 B
Per altezza si intende quella media del fronte piu' alto fro i due che
g?ﬁﬁﬁgéiansfmégaraig dal terrenc al pilano di dronda o terrazzo di co-

gﬁ?iiéﬁgﬁﬁé per ailtezza del fronie su strado,si intende guel
la girgﬁg @d :

.
o
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O entro m.1,00 dal limite di detta distanza minima; In ciso di magdiore
arretramento,per l'altezza del fronte 8 su strada st thienda quella me
dia fra tl ptano del terreno antistante e il plano di gronda o della ter-
razza di copertura.
Per distanza ) sl intende la distanza media.
Qlsianze medle dal confinl interni: D=8/8 § e in nessun punto minore dt
ml.4,00, a meno che Iln seduito ad wccordl fra t proprietart confinanti
81 addivenga al condlungimento fra due fabbricatt conttéul per la fabbri-
cazione di case abbinate. In ogni caso la lunghezza massima delle frontl
non puo' essere superiore a m.30,00.
Superficle minima del lotio: mq.400.
Per la uttlizzazione dei relititi di aree,la cui superficte sia infertore
@ mq. 400, su parere della Commissione Fdtlizia, 1 ' dmministrazione Comunal e
potra’ concedere Ll relativo permesso di costruzione, purche’ siano rispet-
tate le distanze di cut at commi c¢) e d) e l'allineamento di cui al comnma
saduenie ¢). ‘
Superficie coperta. Htutma. nq.80; massima: mq. r0041‘-dsl£a superftcte del
lotto. Nella superficie coperta si intenda compresa anche quea!u dt even-
tuall bowindow e balconi copertt. ‘ :

‘4;1Luigggﬂ£,. Dislianza mininag dal filo qrradale m. 3 00.
@oatruzionl gccessorie. Puo' esseres autorizzata la nowtruWY§we:£§ locali.
~accessort ad un piano anche sui conf*n! interni del lotto o f“
110

Ip stra-
%wf&ﬁ%

dale purche’ non stano destinati ad usr di abzzazaxag 5‘&&593
za dei ”ﬁéﬁﬁamentz di ?ozzzia §?§Qﬁ3 §¢f »5ene. L’ Q&f%éﬁg ﬁ&sstm&‘i@i

lerrenc ééi& gronda s @&?& dil =. 3 50 e ia s ayg%faszg fﬁ%gf?ﬁ non 3§§§?§§”£ e
Eé,ﬂﬂJdelgﬁ %aﬁerfz§zﬁ iﬁtulﬁ ﬁgzséééigk ey
ﬁgga e la ﬂ@str&@i&ﬁ% @ﬁé@ssorzs agnga ;$“* &?ia“gab ro ;a ?ﬁgﬁiﬁ §§$§?§aﬁ
S ‘
?

fra ié fzgg 3t rada ed il f?gﬁte ﬁgz ‘é§ teato, L a zza del ?aéﬁ?zeagﬁ

stess0 perso ﬁi?gdg‘ a @zSnraza fra il piano medio &@&3@ strada ed il pianp S
di gronda 0. dﬁazﬁ éﬁ??& za di ﬁ@ﬁg?zxrﬁ é agz @i?ﬁ? éﬁ“ﬁgﬁi'§§3@5§§§4;§?§~-w““

il nas ssimo di %.ié 30, ]
Pign *@?,ffi*' @?zré zg aaﬁ&ré %gé §§§&é e&ﬁsesiziﬁ &mﬁggga ta oo~

struzione di un Q*ﬂﬁ@ sgmg§23rraia zﬁégﬁﬁgaéﬁsz per icie un piano che sia
interrato i,‘@£;§3 i lati per mgza dell’ aizazza netta §£E§?§&y$§§ﬁ?£ che

Bla i az?%”gia in tre lati in media delia meta' dell’altezza netta interna
G potra’ ‘essere QGmﬁigéﬁﬁéﬁﬁg f@ﬁféfiéf?& per un massi-

mentre il quarto i

ate
mo di-m.2,80 misura 110 dal terreno all’intradosso del soloio. [’aliezza in-

terna dei locali non potra’ ggﬁu?arg 1 m. 2,80,

i
|
!
|
1 )
H




pla,con planimetria Ln scala 1:1000 corredaia di curve dt ltvello ad equi- ]
-distanza di m.1,00,e roppresentante il perimetro di ctiascun lotto nonche' }

- della loecallta’ e dovranno presentars. profill longitudinali trasversa—

suggerite daila neeesszita' di assicurare i nqseruanza delle d;spostztoni

indicate con il £

nlgtiche & é& ﬁia»fﬁf&?éiﬁﬁﬁgﬁ ﬁ e

S R | i B i
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ZONA WD CATA CON IL COLORE VERDE.
B la zona rurale del territorio del Comune e comprande tutte le aree
fuort dat limlte citoto d@l P.d.R. e non comprese nelle zune pracedentt.
Oltre alie costruziont rurall a servizio dei fondl agricoll redolate da
apposite norme contenute nel seguito del presente regolamento e' ommessa
soltanto la creazione di unita' residenziali autonome, coma di segulto sta-
bitito.

I proprietarl dei terrent su cil possono sorgere ailmeno quattiro unita’
fabbricabiveé e che Lntendano uttltzzare talt iloro terrent a Scopo edlili-
zlo, hanno l'obbligo di far approvare dal Comune, prima di procedere al fra-
ztonamento o comunque alla suddetia utillzzazione, ! relativi piant di lot-
tizzazione. Tall ptanl debbono essere presentati al Comune in duplice co-

te strade che dovranno avere convenienie accesso da una strada pubbllca
c-da una via private aperta al pubblico uso. :
Lo schema preposto dovra’ inolire sssere r!portazo sul foglio catas:ula'

tik di tutte le strade interne del plang di Zottzzzazioneﬁ R
Il Comune,udito il parere della Commissions Fdiiizia, potra porzaﬁg at~
Fegwis proposti planl di lottlzzazione tutte la mod!ftche che saranno

baSQenuce ns& presente regnaamenco e dl saluaéuardar% la 3i§w;
og, L) 1gzene Ia czrcolaz;one o eszetlawa‘
Dovra’ essere. &ggicuﬁato lo %&ﬁzz&menr@ 5%&{
bianche giéénendo i aile norme dpi vig %%Z§ g&
Le a&ié;zzuz?%%gkﬁﬁﬁ?ﬁﬁﬁ Seéﬁa? le x&&gg pe
?g’gﬁgz oocra } e P
g~2f?§g ﬁa? w&fﬁ% é%‘ 3 ; Q@%é?ﬁﬁg
Donde&zz ;‘fgﬁéﬁﬁﬁuﬁg 02

*22Za pubbli--

a agﬁgg luri ide e e delle oeque
amk o di tgtene. Sl
§$QQ§§@ fﬁéﬁgi“

v;m

8040 a piu’ di

zZi ~§§.i§§?§§§ﬁ §W§Q§@§ﬁﬁ oo mp!eﬁ‘i ri:

4

pilast AT e sgrm,§~fﬁ§§$ ?ﬁf taric dal
tmostrata la sufficiente wic inanza ad una scuola elemsntare ed a
‘*é‘ﬁ%ééﬁzz comprendenti negozi £? generl alimentart,una fiacia ed un

agloni in zone rurali potranno
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&
s
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ttive urbania

i:%?f’ 10 }' 1 E2
icatl circostanii quundo la
to %ﬁ consentirebbe la edifica~

in terreni eoc
dai confinl o
nazione ?5@&5@%&?2@& £§§ io

5?}} i

N
M
g
MW

one.

3] superficie Qﬁﬁﬁ?éa nel Qagg,ﬁi Esiﬁé éé s&ﬁgffﬁfi«
minimo stabi (utiliz

émmzxz ziéﬁg ﬁé&aﬁafs§ é%&?é sentita la §$

zi F@i wolta’ di aute izzare ia ?ﬁgi ruzicne di edi

w i‘;}**
s
Yo
ik
e
o

a condizione che

; g@dy%mam RN
porto fra ii volume interno eé,féagéz&syg Ia superficie totale del
totto relativo géié zong del progrommo di féébrzﬂazaﬁaé nelle quale
ricade il comprensorio. ;

n taili casi il proprietario ﬁéigfésgﬁig dovra’ presentare allim-
mintsirezione Comunale g in duptice ¢ %@éa un ﬁﬁ%ﬁ?ézﬁ piano urbani-
0 ed edilizio con lie ?§i§aiﬁ€ prescriziont di Fﬁ%é?iﬁﬁzié§§s

L'Amministrazione Comuncle poira’ apportare al proposti pilani di

lottizzazione tutte le modifiche che saranno suggerite daila neces—

sita’ di assicurore losservanza dei presente Regoiamentc e di sal-
vaguardare la sicurezza pubbliica,i’idiene,la circolazione & I‘este—

iiaro ¢ 1l rop-

L
e
et
<o

fica.
Art, 17
APERTUBA DI NUOVE E?Qﬂ?
Quando unoc o piu’ proprietari inten

H &Jafg uagi AR 01085 10

E———
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TP -

=ty




- zlone dei portici soggetti alla servitu' di pubbiico passaggio.
&

e

e

el e

I8
dlvenire a regolare atto pubblico con l'intervento del ¥unicipio dal
quale risultt l'obbligo a loro carico di provvedere convenlentamente
alla sigtemazione,allo acolo delle acque, alla pavimentazione,nlla ma-
nutenzione,all'tlluminazione ed alla nettezza della strada stessa nel
modi preseritti,salvo le dispostzioni di legge raelative al consorgl per
le strade vicinalt,
La larghezza non potra' essaere tnferiore a m. 12 per le strade compresa
nella zona abltata ed in quella di ampltamentio e dl m.9,00 al 41 fuori
dl dette zone,saluvo che in questo secondo caso, per motivi eccezionalt,
L'Autorita’ Comunale, sentito il parere della C sommissione Edilizlia, non ri-
tenga di autorizzare una minore targhezza; matl pero’ ?nrertore a metri 8.
B’ vietata l'apertura di strade che non stano in piena conformita’ o
correlazione organica al pilant regolatori & di ampliamento anchs nelin
zona immediatamente adlacente ai medesinmi. ;
Le case e le costruzioni lungo ls strade privats gpserte al §§§§?§§§ 3&%%
3agéio sono sofgetie alle disposizioni del presente Redolamenio,, prec
nente come se prospetiassero ung via pubblica.

Ari. 18
DISTANZA DRLLE COSTRUZIONI ﬁALLE STRADE ESTERNE AGL7 4

%”‘13:
»\

ztoni
4§§5ﬁ;3

Art. 18
?ﬁﬁﬁfﬁéff - §§§ TAPTEDI

I ﬁé?i?ﬁg i do aprirsi al pubblico ,§s§§§§%§ ¢ quall
dovranno gsggfﬁ pavimeniati con materiale riconosciuto adattc
o gludizio dell’Autorita’ Comunale. ‘ ‘

Lu costruzione del pavimento e’ g carico del privato nentre lo manuien-
zione sara’ a carico del Comune al gaaie‘fargf pure carico e la !lluming-

8%23%%% del gswi29ﬁzi e’ g totale carico dagi proprietori.
ezza mining non dovra’ essers inferiore a meiri 4,50 dal File
i’

M
«M

attuaimenie munite,anche solo in parte,di morciapisdi od in
- ¥ 7 7
nelle quali 1 Autorita’ Comunale riterra’ opporiune cdotiorii,ognd

=
i

4
3
¥
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19
adificio o muro di cintw dovra' essere munitio di marctapliede rnella porte
confrontante il suolo pubblico.

Tale prascrizione e¢' applicata anche adl!l edifle!l con porticl.

I marclapiedi douranno essere di materlale riconosciuto atto allo scopo
dall'’ 4ucurzra%ru"1burnnno essere munitt dl éuida esterna in ptseira Lavorata
nella parte vista,dell’ altlezza di cm.20 e dello spessore di cm. 10.

La loro lorghezza verra’ flssata dall"Autorita’ Comunale medesima in base
glla larghezza detla via. Le spese reitative sdaranno a carico del privati
escluse le gulde esterne che sono a carico dei Comune,come la manutlenzione
del marciaptedi stessi, intendendost con clo’ compensato Ll contribuio sul-
le spese da parte det prtvatt ai sensi dell'art.XXX della Circolare del Ni-
nistero dei LL.PP.10 novembre 1933, n.8272. ‘

CAPOIV
e R L
PARTICDL#RI CARATTER!STICHE'DEGLl EDIF%CI

| Art. 20
COSTRUZIONI ARRBTRATE DAL FILO STRADALE

proprietario che §;§£gﬁéiﬁﬁr'§r§ﬁ§'?g ?igéﬁ deile sus

dal filo strodole per tutta o lunghezza della sua fronte verse ia via met-
tends od uso pubblico L ‘area cost' rimasia. abéﬁyg §u§f§ in casi speciali,
a gludizio égié éaé&rézﬁ fﬁ%ﬁ?ﬁié,gd parere della fﬁﬁ%a@ﬁi&ﬁ@ gﬁiiaﬁiﬁ,%ﬁ”
:@§?§ autorizzato od elevare il faééris&fﬁ gilaltezza consentita datla via.

ol modo iﬁ%?éﬁﬁi?&,ﬁﬁéﬁﬁdé le ¢ zﬁgggzﬁ2$§z d@iz art.15 is;‘%rgégﬁ A
Spsaieal &ﬁ%ig ?%?ﬁég ia §@a§§&§§a del f%ﬁﬁ?g dell &rzéérgmggiﬁ nen sia infe-
‘i ©riore a metri 20, 00. : [k : :
‘ 2 " In tale caso dovra’ fé ﬁ?@@?lﬁﬁﬁ?aﬁ fare f&iég ig ﬁ???g cha 1 futarita
w5 Comunale, su parere della Commissione gé?;igaﬁﬁ?zig?fﬁ necessario per il
1 weoro dello ng?& destinato o suolo pubblico. . e
k Le éiggﬁﬁ ziont di cui agli articoll seguenti: 30,81,32,33, 34 e 35, non
riflettono, il proprietario che abbia sul proprio suclo praticato rientranze
8 che lLe égggg’$§‘£%$~ﬁﬁﬁ cancetlate o murt di cinta cogtruiti sul filo stro-

guando ﬁgrﬁ lasci gﬁgsig rientranze Libere ai pubbiico transito gsso dpvra’
detie ¢ Lspo sizionl neilo stesso modo come se ii suoio fosseg pub-
iro g/;;yg@ dellg costruzione interng pregsisisnisa.

ogseryare le
tlico Fin con

Q‘*?‘}

btk e i GRS
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K '-Jf } J l' |’.-
1@ adl ¢ alment : G4
-'#’ ‘.I';.! 9 1
e

i1 mpresa fra i m.12 e m.18,50 e di m.4 se 17altezza o' superior
lostrine sono consentite allo copo solianto di dare sric e luce o g0

ne, stanze da bagno, corridol, madazzeni ece, esciusi in ognl caso cucin

bientt di abitozione, ' :

chiostrine debbono essere fuctlmente accessibilt per la nattezzo

'ta, salvo %@@ﬁzigéf?ﬁ %ﬁ‘f%' cato @2 éﬁﬁﬁéﬂufﬁé‘ﬁ?iséég
tori norme per le chiostrine da costruirsi sui confint di altre pre-
nr . no stabilite dall‘art.:

o} is*,sg;

ﬂ«ffé cortili, non deve essere zﬁf§?;5f§ a 1/8 della somma deile 8l
nza detrazione del vuoti, ,det muri ﬁﬁ? la re Qéﬁéﬁﬁ& misura §§ $R§~‘ ;
mento del cortile gzéa sommita' del sﬁrﬁﬂwﬁ§§§§ dei %&?é'ggfﬁﬁgw
3%3 o dolia géggéﬁi ;

&y

Le rientranze nei perimetri dei cortili S0N0 ammesse quo ﬁdﬁ la lorp pr
a

/ 3‘;»

5&3535@ non oltrepassi i meta’ del lato di esse aperto sul cortile. Negli
*{ casi di sﬁﬁéfﬁﬁsiﬁi é@%é?é?ﬁ‘iﬁ rigatronze song ﬁéggﬁéfxiﬁ atle chio-
ine e dev @o percio’,agli effetti § g i anbienti e delle dimensiont, ri-

ere aile norme f;gsa;s appresso ggr le chiostrine maﬁesz&g‘

Ctomuri ﬁ; fabbrica in arretrat L, rispeito ad uno o piu' igti di
© consentita une magdiore attezza part alla profondita’ deli’arreitamento.
L& superfici corrispondenti alia proiezione orizzontule dei baiconi sCopar-

- deirctta do g?% ita dei cortili gualora non supert lg 4 parte del-
b :

I
del cortiie 28840,

corti-

erficie dei balconi rientranti non verra! computata come area libara

gara’ in odni coso sotirgt
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riura.
- f;_- ' 1M1 ,?«ié {Zg} P Yol -'i.‘; I;:;’y@f { {; 14 g ,‘ a i §§ '_'!!_,!.ji'.- éﬁ ;"r'r'"'.’I-"f r;. '?§; s
nile ventiiaz tong agl i ambtenti togitantl, strutiurg prevalents~
tana ed essere facllmente nccesglihile per la pulizig.
CAPO-V-

ASPETTC ESTERNO DEI FABBRICATIH

DECORO _DEGLI EDIFICI

facciate delle case e degli edificl in geners, prospeitanti verso vie

2L pubblici,o conungue do questi visibili,dovronno corrisponders, con
weclale riguordo alla loro ubicazione,clle esigenze del decoro edile del-

tato, tanto per clo’ che sl riferisce alla corretin armonia dellse linee’

*i"lgggﬁ panto ai %ﬁi%?iﬁii da impiegarsi nelle opere di decorazions
id alle tinte. ;

L Art.ay
INTONACATURE B RIVESTINENTI DELLE 74 §§§§H
itt1 1 muri di nuova. costruzione, compresi i muri di cinta e quelli che
liong riparare,devono sssere intonceatl nella porie prospicente od

lsta di pubblict spazi,ad eccezipne di quelli che non richiedano into-

lato 11 loro genere di costruzions. I muri di-einta prospicenii le vis
’5-§ﬁ%% dovranno avere una conveniente coperturs allo scopo di non reears
igzg alia tneolumita’ ﬁ%éééisﬁ ed olla estetica,ed il piovente incli-
ito verso linterno della §?§§?£§§§f,sxr gvitare lo stillicidio suila pub-

nti dedli edifici vistbill dai luoghi pubblici,anchs se arretrati
allineamenti stradali, sono sofgeile ulle stesse prescrizioni dslie
tate ﬁfﬁﬁiéﬁﬁéﬁ te prospicenti sut iéﬁﬁ%i pubblici stessi.

Art.28
COLORITURA DELLE FABBRICHE

Yallg colorituro det fobbricati non potranno usarsi iinte che ﬁéigfﬁiﬁﬁ
' dell ‘abitato,offendano la vista e producano ossurite B inolire
o

g della éiz§§§§ giura parziaie di un edificio ﬁ;f;éf de assa
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ERNE

late delle case ¢ sulle altre pa-
igta ptiture fi?“?§§i§§ di qua-
ntl senzo ausr re primg présen-

sssare aperti | lucernori e
gz sotierranel. (Qualora questi Siﬁné ﬁgszgﬁ

ER
Xy
“““W
;‘CX
i
Gt
b
=
4
i
g
=
s
m@ %{g

ggiort di un ﬁéﬁiﬁ&gifﬁ gggéﬁgiﬁi
onalmente poira® essere concesso il permesso di aprirli nel marcio-
l i

488 §ﬁ&§ﬁ ig ﬁggxgﬁééfﬁgﬁgg:ﬁgﬁgﬂf‘§?§

b

coso Qﬁf‘ﬂﬁgﬁgﬁ da far risultare con regolareg atio di

tucernart dovronno essere chiusi al piano det marcia-
ra ’%f ata di conveniente %ﬁgsaare non zf@rz@rg i

&
S L
-

1, fer-

=

sere coliocaia la chiusuro dovro!
a ¢ ridotta ¢ dimensiont non superio-

e

0 réhesza o $@¢@§3335§f le sceezioni
votronng essepe fatle dal Com une per speciall esi-
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24
‘anno esssra opporiunamenis sisiemate ¢ rinno

I

Uffleis Teenleo,.per svitare liste 4i dimen

caso di a o di deterioramento della chiusura per qualsiast
'l ég;}} 1 Rara: :/Tu b it wmente soatitul gg s 8spese Ae ] concessiona
ronn ¥-1- A 1iti ?j ?g_.l.‘”.l ‘fi}ﬁis} ad :fiié j{}.‘ ;_' 0

. gtessa 1n caso di rinnovazione o di modifica

lelie spese di cui soprag, il Comune potra’
cessionario un deposito infruttifero nella mi-
ara’ stabilita caso per caso,ad esclusivo suo Sludlzio;
k'::iﬁiﬁféﬁ‘wdﬁu.wu‘iati@ iﬁé%?§a§¢d2§$~nou‘ﬁﬁifu’ essers
‘,§§ su suplo ﬁ%%h?iiﬁ*
- Art. 31 ;
PINIMENTT DRI PROSPETTIL

decorazic
tronng sporge;
Atimetri. Potra’ t

?fg'wwrgg@ nel
re gitre ii fa?& dellfall
itovia essers permesso d

l'altezza di m.3,50 dal suolo; -
ineamento stradale piu’ di 6
széaégrziaé Comunale, su pare-
aﬁgﬁ‘ﬁggi speciali uno Sperto magdiore. ;
icani e 1 i1 sporgenti fino a 25 cén Eﬁg?fi
altezza di netri 3,86 g@i iano

d 1 balconi J?ﬁ??i 2 ﬁZ?ﬁﬁﬁd&ia da pareti 35@@%@3&&&%@ agm-
possone essere permessi solo quando non si Q?ﬁ@ﬁé&ﬁ& ragza'
ione e di viabilita’.

oni. coperti debbono osservarsi le stesse altezze e 8pﬁ?§§az§ pre-
s per guelli scoperti,con lav g@?ignza eﬁe‘zfazzezza'per entrambi va

tn corrispohdenza del punto piu’ basso del loro profilo del piano del

aoa.

§@gy

Art:. 82
FINESTRE B PERSIANE

re det piano terrenc;ed altezza ninore di metri 3,00 dal suclo
; 10 gssere puniie di dridiie




;
'-i
|

(uando Le perstlane de

aguentuale pericolo alL passi

mento dopranno casere s0il

uperiori non siano in opera a scorri

damente asslcurate in modo da non essere di

mtt.

1 Pl J

di ggéfi“ﬁggétﬁﬁé‘ﬁﬂfé
_ tazza non minore di metri 3, 50.

: a0 ﬁg?rz Ve §§

» chi ;;;;;qr}?}j.q [le porte verso L1 suolo pubblico od aperio al pubollico
lovranno aessere stabl y modo che a8l prdno verso ""if-"r'-'.'rt‘-' c¢he non
liano luogo ad alcun risvolio ypExte sporto fuori della [inea del muro
dl I.’]:r.'f.‘f.ff:iﬂ-.‘j.

‘ Art. 84 ;
INFERRIATE, LANPADE, TBNDE, VETRINE, f‘””'ﬁ

i1 vietatb collocare esteriormente, ad altezza minors di meiri 3,00 dai
suolo pubblico, inferri tate, telal di riverbaro, invetriate,persiane od im
poste oltre ai Limiti delle aperture. : :
kan Potra’ ﬁggéég concesse il collocamento di inferriacte fisse ¢ spor-
genti ad altezza non minore di metri 2,20 é@i‘5§§zs purche’ il rispetii-

‘po sporto dal vivo del muro non. &ﬁ?éfﬁ i 20 centimelr i ‘ ~ i

E"gzgzgia di collocabe insegne o %Qﬁﬁi%?ﬁgiﬁayzﬁﬁi fissi nelle yzgzzgg
corsi ¢ nelle vie od oltezza inferivre a metiri 3,50 dol suolo.
e lampade e -ie lLanterne nobili sgranno a@é?urgig ad altezzo non mingre .
i @ggg%& spente o rioizate od géw

o

@ Uerranno rinosse
“Sotto i g%rigeg Je aézgzyg minima dellée lampade,unche fisse, e’ ridotic

lLe sporgenze dal vive del mUTO TOT potranno eccedere il metro, sailvo ' ‘ ~ff:

‘5§g§£‘§“3{?{}§ﬁr? f?%iﬁ@f s autori 32{252{}?%»

Le tende sporgenti dal suolo pubbliico douranno avere il %ﬁ?ﬁﬁféﬁféfiéw
re ad altezza non minore di metri 2,00 dal suolo ed una sporgenza ﬁ@ﬁnga%

periore o mgﬁr 1, .60 ﬁg; vive del muro; ﬁﬁ&aﬁgas la loro massima sporgen
1395

za deve rimanere orretrata di almeno f@ﬂigﬁﬁggi 3& dalla verticale de

#lio del marciapiede.

- Di regola le tende agdettanti sono proibite nelle strade prive di mar- S
giapieds. R D 3 , sl

¢ decorazioni féss@ e mobili det negozsl non po- Tl
Fdi15 agﬁézmszrz ﬁgzlé sdrode mu-

fg vetrine,le cornict
“ﬁmmﬁzﬁw&Wgﬁ%;w@ﬁd%~mw3§?
nite di marciaptede @ 20 centimelri sotto 1 portict.

£ in focolta’ dell’dutorita’ Comunale,Su parere della Commissione #di-
ridurre tutte le sporgenze di cul sopra ed anche di 1 vietore fali
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nart

s nel contenuto per quan

n §§§§ dovrannc 2556 ?@ decorose
uarda sia le zgsfé;z&%gfgaé te f ommi, 811 emblemi,ecc;...
 rappresentalil, :
art.
VO(r * ” f DELLE Af PLUVIA
rabbricato deve avere Lo copertura prospicente gl j iici
@é pubblico tronsito,munita di un ;ggi% di %?ﬁ;ﬁa di amplezza

ig gooue pluviag 55;
te con tubi vertica-

e dal gaﬁj tte canaie ricey
10 gi collettore comunale iﬁiéa ﬁ cui l'edificio preospettia, géf
wancanza di gueste, fino al livello s Qﬁgi§,g%§§?8 fermo. restondo 1'ob

del proprietario di §ﬁ§§G§§i§?§ ﬁgzzg scque- a- sue spese fino al col-

ire sii aﬁﬁ e, quands questo verra’ cogiruilo dal Comune.
'

tubl vertic
ad ess a,;ég porzione »gfér?grg ﬁgﬁﬁgfﬁéf unc aii@zzﬁ non. minore di me-

i possono essere internati ol muro ed anche solianto appl i~

L B0, misurcia é@i piano del marciapiede,deve esseére zs ghisa o internaia

IO

' la stroda di un tubo che raccoglie le acque plu-

per cul ne [CONRCLo O %?@&% iﬁﬁ?@ﬁﬁ@ at passanti,ll proprie-
4 b -1 ,

L

nella prima giornata rimediarvi provpisorio ggzga

sarol g&; ‘da eseguirsi con la magéiore 3@32
ﬁﬁ?ﬁi dai verificarsi del ﬁ&ﬁgé»

f‘f?iégﬁ riporazioc
sompngue non oltre

(18 ‘v:" ‘}
zm

Art. 36
LATRINE & ‘TUBI DI SCARIC ¢o DI gﬁ?gﬁgg LURIDE

| Ffabbricati di nuova 5§8i“%ﬁ%@§6 o che vengono restaurati,non si pos

orre iungo le facciate prospicenté le vie pubbliche o private, e
sibili deile stesse, latrine o condutture di materie luride.

rt. 37
§é§§§§§§‘§ RINOZIONE DI OPERE COSTRUITE Sy SUOLO PUBBLICO

wune potra’ prescrivere la demolizione,o rimozione di gye?g,séﬁzraiig
@aé@ié@f e} 5p@ré§n§i nello spazio 8@&?@32@%%@,@&&53 portoni di fab

s

scate, sediil a?aa paracarri, Latrine,aggetti, grondais, o

SCUPrapagss g3> imposte di porte e di finesire o plano ter-
i gorono ollasigras
o

tali opere siano sioie ecostruite cbusivamenie. %%f MNOFOnecnente,

s w
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8 tollerate dal Comune,l'Autorita’ Comunale puo' ordinarne la demolizio
ne o ritmoztone tn qualstasi momanto & senza aleuna limitazlone.

Uuande invece stano state esedulte per concessione a termine delle tadgl
vigentl all’epoca delia loro esecuztone, l’'Autortta’ Comunale potra' ordi-
narne la demoliziona o rimozione quando sianvi raélont di interesse pubblico.

SERVITU' DI PUBBLICA UTILITA', TABELLE STRADALI E NUNERI OIVICL

L'Aministrazione Comunale,per ragiont dt pubblica utilite’ e di pubblico
servizio,avra’ dirttto,senza che t proprietari possano fare opposizioni di
sorta o pretendere compensi,dl applicaers,a cura ¢ spese del Comune,sulle
frontt del fubbr!catl 0 costruzionl di qualstasi natura sta pubblica che
privata; 2

a) mensole e gancl di sostegno delia linea della pubblica illuminazione
e fliloviarie, ‘ ‘ :

{ .le prege d'acqua per ;nnufftumﬁnto ed estinzione d’incendio;
¢/ tabelle con I'lndlecazione dei nomi ég;ae«§z§§§i03z3!3$f315355@£§;£‘se—
Znaleziont stradali in genere. : :

Il proprietario che voglia ese euz'e iauorz di ggaigiaq; naturg sul fr&aﬁe s
di un fabbricato, sul quale si yino FO%sQﬁﬁ?? e suddette &peraggéﬁrg ae-
ﬁ@?ﬁgraz,Dxama dyzzféarz;& det Laveri “?ésst,wéy It 4utorita’ Domunale che

vera’ i provvedi mem , A
bricate dalle vie pubbliche, pedo-
figxigkﬁﬁﬁgf$‘§§&i£ aasegnaio i@i
gless se §§? @?6&??@£ng del
??ﬁ%?ﬁﬁ?aig 3 gﬁfw

dedli In iﬁfﬁi 18 gennaio 1957, nume- .

iti §ndaﬁzz“zamen*e
nali e caerrai,de
Comune, in targhetie. ?ﬁﬁﬁ te dal
fabbricato [4rt.g91 tettera B n.27
70 1934 n.383 e circolare del Hin:
ro 16000 - 1 - é%ﬁé?ﬁ S =3
?&éigﬁgg‘ggas interne debbono esssre controdistinie dua letters.

NCRM
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rimasto inquinate il suolo, se non quando 8iffatte materie nocive giano
state rimogse completamente anche nel cireostanie terreno €, conunqgue,
GQuando il sottosuolo cofrﬁspnndente sia da constderarst risanato a étu
dlzlo dell’Autorita’ Sanitaria Comunale. ‘

E' proibito eédiflcare sopra un snnin Ll cut livello sia uguale - pilu!
basso di quello det corat d'acqua o baeint acquet vietnt,per cul sia dif-
fletle o impossibile L1 deflusso deile dcgue meteoriche e di quelie di ri
fluto o furade.ﬂe tale livello non sia rialsais sufficlentemente.

L§~abi£a3£0ni presso: i rilievi montani o terrapient sostenuti da muri deb
bono distare da essi almeno ire metri dal punto ptu' piecino della scarpata
contanamento delle acque meteori-

ad sssere dotate del mezzi idoned per i:
che e di infiltrazione. ;
4art. 40

FORDAZIONT ED OPERE 4 CONTATTO DEL TERRENO

In ogni fabbricato, le fondazioni saranno separate dai muri che sopporta-
o per mezzo di strati impermeabili frapposti. o

Il pavimento 4i odni loeale ﬁ%iigééigﬁﬁi'giaﬁg~zérfgxg,@ﬁx cantinato, do-
asere isolato dal passaggio deila umiditq' del suolo a mezzo di pe-
ipal ventilati 4i ﬁ§§§£é~é§;§g§§éﬁaéri di altezza §’§?§§82§§ do rete metal-

i

locall a piono terreno, destinati ad abitazione, devono avere [ pa-

-

i ¢
vimenti elevati dal suoio ¢ircostante aimens per 20 cm.
5?’3, Jig

HURATURGE

I muri esterni delle ﬁégg dl nuova costruzicne o riatiate, dovranno avere
qualunqie sia la natura dei materiali posti in opera, spessore tale ed esse-
; struiti ig modo da protegsere le persone daile variazioni esterne e

dall Wéiégﬁgf, Tale spessore non dovra’ mai essere inferiore a due teste
'8¢ tn muraturg di mattoni,a cm. 45 in sasst od tn pietrame od anche mtnore
ggrﬁﬁiﬁ di maégriﬁﬁz's§eez§§i}saév@ autorizzozione caso per caso,che con.

=

(e aﬁg‘ggggig brotezione ed isolamenio.
Art. 49
WATERTALT VECCHI

a4 cosiruzione di nuovi edifici,nel riagttamento di quelli esistenii o

interri non si possono impiedare materiali che presentine segnt diin-

s

nio,come pure terra proveniente da luoghi malsani 8,'In genere, mote-

i
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riali non ben puliti od iéroscoplcei.
o= ; Art. 43
COPERTURE OTﬂOfETTI

La coperrure daéfl pd:f!nl pnr,anno essgere eseéuite con teéole plane o
curve,con lastre di ardesia artificiale oppure o terrazzo.

Nel primo caso saranno costituite da una ¢rossa rzrmawm tn Lpéno ferro
0 cementio armato,con sovrastanti travicelll e listelli in 'cgno 3%1 quali
sara' pot distesa lﬁ copertura di §ego£e con L’zﬁierposiztone 0 meno di un
sottomanto tn legno od in. laterizi. o , =CRE “;

Nel secondo caso le lastre dl coperruru aarannu poaée in opera sui tauo
iato in lseno oppure su aﬂ’nrdttura dt fisteilz pure in legno..  *H

La coper:ura a terrazza eara' fbrmatn «la un &iﬁio LK ﬁﬁﬁgﬁto &rmnto con
Laterlgi ﬁQélf opportunt . acrorﬂi%ﬁﬁii fg nodo du g@ziarg,nel caso ﬁhe i lo-
calil soztostanti siano adibzt; ad uso ﬁz a%izazionﬁ,%fiﬁféuenza della tem
peruturﬁ gsigfna nel §erfodo eszavo ed zguarnalg* La oupérficzg ﬁsigrna sa-
ra’ !mpermeabtlizzata a. doura avere una §endenza mznéma delz?f% iﬁ modo da
faciiltarg 1o scolo dezig acque sé@aax& e e S TR o, ‘

I qoctozezii az ﬁ%iﬁ@z;ﬁﬁ@ deuono essgrﬂ 3?&@?@ §rs@§&g§z éz ﬁ%%i?gésito
con gzrato dt arﬂa anterpos:o 3%? dzf%ndere gli ambrg?zé iﬂiéﬁ ngégénze
azmoeferérna, Tale 3§rato [: 5 '22 soral %g%§?ﬁ VSi@é%?Q §§ﬁ£§ﬁ§§% giag 11
slstema di éﬁ&%”turﬁ delia ﬁggg ed avere une ¢§§§£§?§ non inferiore o ¢m. 15,

I érgﬁﬁz é 3&%;023525 3@&?@33&&@3 a locali di abitozione, devono essere ae-
reati ﬁﬁa g@aagaz?ﬂzz aggriare g il solaio che I1. 3@9@?& dai locall di @é%w
ruzlone deve avere un Sﬁﬁ%&&ﬁ& graas ﬁ? 8&15@%3@;

ért 44 oL
?ﬁ%géyﬁﬁg)

£E c§ﬁ§§ delle latrine dovranno essere tsolate dai muri, §ﬁ§gfﬁﬁﬁ§yaxgéﬁi
}tumecyé di almeno cm. 10 @ hen saldote fra di loro.
‘ Hnn potranno mal attraversare ailo scoperto locali abitati od adibiti a
magazzeni di gdenert @Eiﬁgaigfi od a laboratori di gaaiszﬁaz specie.

Le ﬁa?&gis“i delle acque luride derivanti dalle lairine, dovranno essere
gun:re gi un sifone a perfettn chiusurn zdraai;sa prima dell’attacco giza
fodnaturg a&?aﬁazg. i
" Ove non sia possibile i%&eiig?a i liguidi di rifiuto domestico in fogna-
5'?3 §§§§§§§§ e’ obbligatoria la costruzione di pozzl neri,pozzi chiarifi-
eatort ecc.che saranno di velta in volte opproveti o considliati dall ‘Uf-

ipian ,(

iein difdiens.




gni, Lavatol, ecc.
‘wletato di immettere [ condottt di eequal,bagni,orinatol e di qualstast

Art. 45
ﬂ’ BEANTI DONESTICI DI DEPURAZIONE DEI LIQUANI (POSSE SETTICHE, POZZI CHIARIFIL-
CATORI E PQZZI_NERI)

&tqutd! di rifiuto domestico in fbgnazure regolarmente approvate,e' obbli-
_ﬁorta la costruzione di manufaftt che saranno volta a volta approvati: e con-
niillatt dall'Ufficlo d'Igtenegqualz fosse settiche e pozzi chtartficazort

' Splamente nelle zocaltta prive di acquedotto poéra esse?g tollerata ia ﬁﬁw
rustons di pazzi nert a perfeita fenuta. ~
Le fosze sattiche ed i pozzi neri debbono ess gere sempre costruiii in luoghi
:'*,‘prtunt! scoperti e distaccati di almeno m.0,50 dai muri del fabbricato,con lo.
gpun!o tnterpast@ riempito di ?sfreno ;%éggzaso ben 5&%@?@3%& ¢ distanti ¢ xzmeno
} ,BB matrt dat pozzi o ﬁg ?aﬁ;gaque ﬁz??é serbgzﬁgo di_ aequa ?ﬁigbésﬁfﬁéﬂﬁﬁ

rdc toeall di vendita o depositi dt alimentari e bevande,

_ [# fosse settiche dovranno essere costruite o due scompart: L'uno ﬁﬁgi?;a;z@f‘
*dalln fossa anaefﬁﬁzﬁ@;;ég 5. ihe dourgg guere la capacita’ di almeno ne. 2,
" |'altro dalla fossa @??Gé?gf he dovra’ avere la. ca, %%@giﬁ di a i%ﬁﬁﬁuéfﬂ ﬁ@é% ]
~ la fossa anaero%zgg. | ~ ; ‘ £ ‘ | AT
. (Comunque lg dimensioni ﬁé‘dﬁii@ fégss é@ﬁﬁﬁf gssere fﬁ?a da ﬁéﬁééﬁ%i?€‘§ﬁ7
* periodo di sosta dei. Liguani di almeno 36 ore. ; :

Lo foase ngi che devono agsgrﬁ cosiruite zﬁkagﬁazg?a con %@zﬁg di féﬁeﬁéf, =
~ Iatonacate pur? con ?ﬁi@@ di §§%§§§G dg&iﬁ ﬁygsgéyg &? sﬁé e devono ﬁ&@?é‘éip :f*g
-aagolt arroz§§§@§§,_ AN ) | I So s s
e Lo scompaerto aerobico dovra’ essere ﬁ?ﬁvﬁiﬁiﬁ di un tubo £§~g@rsaz§§ﬁg di
F;;; dlametro non inferiore o @&,?g da Qfﬁi%?%ﬁ? i ad aliezza superiore o guella
© el tetti -vicini. = ;

Ls boccha dfaccesso ai pozzi neri devono avere:
g} una ;ggff cig non inferiore a %q 0,80 :
b) un doppic ch i sino ‘di iastra metallica o dl pietra,a perfetia tenutla
; tntramezzato da uno spazio di almeno 20 em.riempito di terriccio.

;Ind££?§~§géi, i pozzi neri deuono avere un tubo di oereazione di diametro

non Lafertore a eggsékﬁﬁ proiungarsa: od oitezzo superiore o gquella del teil-

£l wvleini g non g@%;&%ﬁ gg G intamente essere provbisti di sfloratoio.
- nuovi o guelli riparati é&%'?@é?ﬁéﬁﬁ essere adoperatl senza
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Il permesso dell'Autorita’ Comunale.
A cura della proprieta’ le fosse settiche debbono essere scarlcate a ri-

pulite almeno una volta ogni tre anni,e di tale operazloneg dovra' eéssere
data notizia all'Ufficio d'Igiene.
Art. 48

POZZI, VASCHE B CISTERNE

§' vietato costruire vasche per uso abbeveratolo o lovatoio a distanza mi- S
rore di metri 60 da pozzi,ctsterne o serbatol di acqua potabile.

B' vietato scavare pozzi,costruire cisterne o serbatol di acqua potabile
per uso privato a distanza minore di metri 50 da fogns,botiint,concimate,
atalle, acquat,canall e fosse dl scolo, lavatol, abbeveratoi e simili.

I pozzl devono essere costruiti con buona muratura,rivestiti internamente
dl uno strato di cemento dello spessore di almeno 2 cm.che deve giungers si-
no al livello minimo della falda acquifera o con pareti rese altrimentl im-
permeabtli,atte ad lmpedire gnftltraztoni di acqua 1nquinata superrtctals 0
profonda, dal suolo- circostante. s ! ~

La loro profbnd!ta' sara’ sptnta fino al ritrovamanzo é? ﬁtcura fﬂlda acquaa?
profonda ed immune da inqntnamenti ~ PR i 8 H

Kasl deuono samprs 8ssere chiusi alla bogea medianzg $§§%$!ta torraita in
muratura munita di sportello chiudibilae. & atztnztmen to potra’ far3§ 3ozaaen—
té a mezzo di pompe*~§ ‘perreno atrcoszanzﬁ dcvra* asser@ zmparmeabiltzzato
per tl sozlectto alio :anamento delle acqus dl @tromazzo o ﬁég%éﬁsﬁggfalmeno '
2 metri attorno gz ;erz%sira; Per i pezzi zgés?ﬁrs Sﬁ?&ﬁgﬁ volia a ;@iig‘ el
te disposizioni dagli uffici ?ecnzsﬁ e ﬁ‘igiﬁﬁée e A

| i utetat& usare 1’ §s§§g di un ﬁﬁgsﬁ per: if@z@ﬁggzggzagg iﬁﬁﬁiﬁ?ﬁ @?ﬁggé%,
preparazione di. Q%i%ﬁﬁii e bevande,nonche’ per Eagaz;rg di ??@;§§aazz legti-
nati a C§&§9ﬁ§?§ a%gﬁﬁﬁié o bevande se. ?f§ff ¢io éfg ieng non abbla ??iﬁé :
acccrtata @t iﬁﬁéﬁ?ﬁia Zg s&égé;?iiaf d@zsfﬁgyaa* . ~

‘érﬁ ?
é § C ik 5 v § ? ABILI

I’:utgfﬁzf ﬁﬁgﬁ?@ggg ad uso 3f @biﬁazi@a@ §§?ﬁﬁﬁéniégaiﬁ diurna che naiﬁ
i i salt che non stano larghi almeno metri 2,00 & nor misurino in pign-
ta almeno %@;% 00 ed @§§i§§§ uno gabaiar& di aémgﬁa 18 me. ,con tolleranza
ng. 4,00 ed una cubatura inferiore a me. 18 per 1 locali destinati esclu-
slvamenie o cucina. Futti ¢11 altri loceli destinati ad obitazione dovranno -
avere una cubature di almeno me. 18 per persona. | ,

[ cuetnint g@ggﬁﬁg ammessi @@2, a8 u$$i§i§§8£§§@ @§ﬁ§%$ﬁ?iiﬁ‘&@?i@ di altro
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locale d'abltazione redolamentare e sempreche’' provvisti di dirgtta 1llu-
minaztone e aereazione mediante finestra prospettante su spazio regolamen-
tare.

E' vletato di adibire ad uso di abitazione L localt che sono anche par-
zialmente sotterranel e cost' pure le botteghe e {1 retrobottega.

L'uso detl sotterranat per sogglorno esclusivamente diurno (laboratort o
aimili) sara' tollerato solo quando essi abbiano una altezza neita di m.3
ed LI locale sia fuort terra di almeno un terzo della sua aoliezza.

Il pavimento e le pareti dovranno essere efficacemente difesi contro la
umtdita' e dotati di finestre aprentest all'aria libera,delle dimensioni
complessive dil aimeno 1/10 della superficie del pavimento.

La profondita'’ netta del locale non deve essere comunque superiore al
doppto dell'altezza netta del locale stesso. - ~

St dovra' anche eff!cacemente provvedere allo scolo dells acque at rifiu-
16,

E' in facolta' del Sindaco, sentito il parere ggil'ﬂfftczale Santtar!o§
di autortzzare I’ab!zabtltta’ di ﬁocala j%ﬁiﬂt%ﬁfﬁtl qualora posazedano i
soguentl requtsitt SN : :

a) altezza minima tra fl pavtmento §£ ii 3off1§fo dai m8

b) sopraelevazione minima pari alla nmetat della loro alte B ﬁéé plano

" det marctapiedi o dal livello del cortile;
¢/ ?ntercapedtne %??itlata e fofnata lardo non meno. di em. 50 intorno at
muri gazernx a partire da- %ﬁ ?é&ﬁ@ inferiore Q& e gé dol giﬁﬁg ﬁgf
pavimento 3@39?%&, ! : i ‘
dj gﬁ@@&zﬁ ﬁgﬁiiiﬁfﬁ s@gig 1z ﬁayzagafﬁ di una aﬁi&zza %iﬁi%@ az m. 0, 40;
@) vani di figgwira di una g§§?f3§zg minimag ﬁikarza §~§g§g~£,§a35\ﬁd ?
1710 della superficie del Jﬁﬁ%.: (st ST

; 3?3 ég i
gzs z’ﬁggg zg%g%, DET LOGALT

e ﬁ%ﬁgzgg zﬁigrﬁg dei. zﬁgﬁzz ﬁéﬁ ﬁ@é?ﬁ’ essere minore di m.3,00. Lial-
- tezza del negozi non é@ara, essere inferiore a metri 3,50. Le altezze di
‘ﬁﬁi“séérﬁ %aé&aaa‘%fgg%ﬁigyéaz pavimento al soffitto orizzontale ad al di-
aito ﬁg; travicell i, @8@5%8& te travi principali. ‘ =
Per i iéﬁﬁiz coperii a gazzg,szfﬁrgndsra la media fro il piono di impo-
o ed 1l culmine della volta.

I solal ed i sottoteiti a copertura inclinata non potranno essere obita-
bili se non ovranno nel §a%2§ piu’ bosso i gzégzza minima di almeno m.1,80
in meno di m.2, 50 di media.
lando la copertura viene viene esesultac in piano, ltaltezza minima ¢’ di .




—

n. 2,80,
I soppalcht saranno permesst solo in locali avenii aria e luce dalla
uila .o dal cortile ad una altezza non inferiore o metri 5,00, Per i soi-

terranei st fa riferimento all 'art.4i7.

Yagl i edlfiel corn gaxiiix §$?:

riano ammezzatio, con aperiura
del Iﬁﬁﬁr“¢qulggy§§gf
inferiore ai m. 2,50 e

In ogni locale da adibirsi ad abltazi
finestre che si aprono direttamente all aria libera non égﬁr sssere §ﬁ~
feriore ad un decinmo della superficie dal locale.

Quarndo vl sic una sola f?%?%i?a,35§ ta dopro’ avers uno &ﬁé?}i&iﬁ non
minore dl mg. 1,90, >

Per le soffittie a 11
ﬁgziﬁ gapgrfzi - dei §sga£';'§$?~§fi ommezzati Qaiééﬁé le stesse norme pre-
- ]

g
[
Rl
]
i
o

mingzione ed asrsazione non
£§§$§§§ di om.80 misursta g

Art. B0
X KRNI 0K X XXX
‘gzﬁﬁﬁf?ﬁﬁﬁ INTERNE

S

E' vietato tappezzare le stanze con gs?gg e stoffe tinte con colori n

¢tvt indicati all'art.4 del R.D.L.7 sennaio zggs n.76."

B! pure vietato di adoperore égizf colori per decorare o colorire i lo-
il,0 meno che non siano fissati con smalti e vernicl.

Art. 51
PAVINENTI

locali di obitazione i pavimenti dovranno S U Saﬁgrfzfzg lisci
fessure e con giunti ben connessi, in modo da essere fwcizwa%Le tavobili.

é}”i‘f;« u(—v
LOCALI IGIENICT




dei freguentatori.

essere costruite tulie in muratura,con pavinenio e

1,80) di materiaie impermeabile a superficis liscla

1 Baronan f?rgé&gdgég, La loro géfgig divisoria con
) e A ; g.g’ﬁﬁg%rhg

sgierno con un’operiurg
non inferiore o m.1,320.
e completomente 1 interne purche’ ven-

Sono ammesse in pig eccezionole gt
te apposils cannede ne assicuring la perfeita cereaziong.

tilate nedion 1

Le latrine dovrdanno essere situate o nell?interno delle case o verso 1
cortili,ma in modo do non sporgere dai broceil di fabbrica saivo che siano
ad avancorpo continuo in muratura,a gutaa di i&??gggrﬁiaaéﬁﬁ%égi fino al-
L'tncontro del tetto e non visibile sia dolle vie pubbliche sia privats.

In vgni modo non saronno ammesse le latrine con bussole isolate sut bal-
cont. : 2
Le latrine,escluse guelle di case -coloniche e di caratters rurale,dovran-
no avere l‘accesso dall ‘interno.

Art. 58

C AL R

Tutte le seale che servonc ¢ piu’ di due ptant,olire il terreno,devono
essere ventilate ed illuminate mediante finesire aperie ail’aria libera.
3 '

tani superiori possonc essere illuminate solamente
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doll‘alte, mediante apposito lucernario di superficie non minore dellia me-
ta? della ba§§ﬂf?agg dei vano,con sufficienti aperture ﬁé? g ventilazio-
ne diretta doll'esterno,di una superficie complessiva non ninore di un se~
sto del vano tnterno delia scdla. }
Il numero degli appartament! servito do una sola scala deve essere limi-
tato a seconda delle condizioni di gereazione e di amplezza della scala
stessa, e non pu o' essere di norma superiore a gquattro per plano.
Possono prendere luce ed aria dalle gabbie delle scale soltanto gii in-
gresai, i corridoi,$li anditi,i passagdi e i locali di sdombero.
Le paretl deils géaigﬁ fino ad una altezza di m.1;50,devono essere ri-
seio ¢ di faciie pulitura.
scala ¢ le Sabbie di scale,debbono essere costrulis

ii soltantd quon-

gw

Puo’ essere consentito di costruire scole in legno o simil



do debbono ervire 1l massimo ad un solo appartamento {i}{ trioutto in di

.C AP QO=Vil

DIy S POSIEZIIHON PEF ok G y £ B GiF ALY
\BEBRICAT 1 |
1lora tratitl { LI ] 1 e
le e lo 11 lenze ; )1 P Tepetior
del Lavoro per i provvedimenti di sua m;u tenza al 3ansi "-'-1“' l &?"‘iiﬁ%iiﬁ 4l
del Redolamento di [glene del Lavoro approvato E D. 14 ap f’Zg 1827.n. 580.
tlite dall'ari

I 'progetti relativi dov r{znr'n soddisfare alle {;{;mﬁgggﬁ}g; stoh
§ del ,.h"""f;‘--.'-'r'.‘f--'.i Regolamento. . Ko S : !

Lo vigtlanza ?Q?‘ifdpﬂfiﬁgziﬁgﬁ §933‘ norme suddette e' gsercitata dadli
Organt e secondo ie disposizioni di cui a wgi articolt 52,53 e 54 del citato
N”ﬁO{”mﬁﬁﬂo‘Jj‘“"(gﬁé asl zﬁgﬁr@*‘ G
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LOCALI PER RICOVERO f@;iﬁﬁ%?

P R NP

Gli edifici,o parte di g@g%gg@%fmi ad uso di albergo,allogéio o ri-
covero, duxizasix. §§a§§*-gg@ di ﬁ@?%&ﬁé indipendentemente dalie: ;rgag?zgzsgg
di- Pubbl ica 5£?§?€5§§;ﬁ§£$&3 Qﬁg?@ i locall della g@égza?a di almenc 18 §§*0 
fﬁazri cubl) per persong. 0gni. ﬁaﬁ3?§ daa?af essere %anzzﬁ di una o pluf
nestre y?§§$?§*§ﬁ§2§ atlo sug &ﬁﬁ%ggzg, Le pareti dovranno sssers ?aﬁ§§b~é@‘

“@$z§25g ed i §&E§ﬁ€?22 cosiruitti in modo da essere f&ﬁizﬁgﬁzé Lavabil

Le: iﬁﬁ?’%g 8granno munite di chiusura E§?§ﬁ§§w§ ¢ di tubo di a@%izsggaﬁﬁfff~:

il loro numero éﬁyfaf essere proporzionalo ai 3&&%?@ delle persone che 1'g~
£§f§§§§~§$§?ﬂf‘ﬁiiﬁggia?é;,_%&?ﬁ;nigééﬁﬁiﬁﬁia “"ggigrggﬁ Comunale. Al-
meno od ogni plano dovra' esservi una latrinag.
‘ Art. 58
'QEP§SZ?E B WAGAZZINI

In denercle i depositi ed i magazzini debbono essere ben aereati ed iliu-
minati con muri od intonaco liscio ed in particolare guelll destingii a de-
positi o %Q&G%ﬁi”i di derrate alimentari debbono avere i nmuri imbiancati ed
inoltre, fino all’alteszza di metri 1,50 dal pavimento, verntciaii o ﬁﬁ%i;&éwg
con ﬁfigfzﬁég lisotio, impermeabile ¢ iavabiie,
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I papimenti dovranno agsere formatl con sottofondo di caicestruzzo di
cemento e con unos strato superiore,deilo spessore di em.2 di cemento e
sabbla ben lisciato oppure In plastirelle dl cemenio.
Per lo scarteo delle acque di lavaggio, 1 depesiti di dérrate dovranno

éssere munlti dl canale gcaricatore con chiustra tdraul lea.

C: AP O-Villi]=
DISPOSIZI0NI PE_H LE' COSTRUZIONY® RURALI
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Is case coloniche, in r;ur:nw non 3sia dw{%mr_menu rl.‘gz;*«f:s*"ﬁr* nel zorse del

z presente rd30§:0n0 enégettp a tutte le norme relative ﬁiie é@ﬁ&%i g&%@ ﬁz

abitaztone. ; ‘ : 2.

e condizionz iéiﬁaachekdei~§arreno scelto per lao costruzi ong di un faé&r &l
‘gqﬁo rurale égypno‘gssgrg‘talé~§§:§§§§a§?§‘§§~§?§§§atzaf y§?£?§ della com-
| petente Autorita' Sanitarta., BRI o

Il plano dt ‘f*or-ffr*.zrfkow-rH-‘*??g case deve essere : sopraglevato di ainmeno
em. 20 dal ptano della circostante Cﬂ”>§§%§* ¥el luoghi sottopos 3ti ad innon-
dazione, | ‘autorita’ Comunale stabilira® caso per 55§§;§z quonto debbono es-
sere sopraelevatt i pavimenti. ' i

Art.58

§ UR A ? URE

B ﬁ?ﬁ%é;iﬁ ﬁdﬁ@gggrg muri éz g%;@gzzgﬁi ruraii diret tamente a terrapie~
ni, na. j@&?gﬁﬁé avers 3&@;?@ una distonza al azngﬂﬁ m. 8 dalia base §§}§?§d?§‘
‘della ﬁsgfgg xgégfa,é d@i Z@P?§§§@§§ oppure é@%?ﬁﬁﬁ& costruirsi muri di S0
stegno | tn nodo che il plede di questl disti almenc metri 2 dalla costruzione.
In @§%§ ceso st f&r&aﬁ& opporiunt ﬁaﬁaéz di aregaggée per 3ga&izrarag‘aegag 

‘ﬁgigﬁﬁzg&g o di inftltroztons..
ﬁg?zggg coperiure aed i pavimenti dovranno assere gésiraziz ?Qﬁ gaz@fzzz

‘%éﬁ cottl o con altri %&ﬁ@riazi poce parmeaéizz
§?$*§§
’éﬁﬁéﬁf‘éﬁffégféf

4 gualungue uso siano £ﬁ£”§%£§i§é locall abitati a piono terremo debbono
avere sempre un liveilo superiore di almeno 20 ¢m.e quello del terrenc cir-
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eostante. In macanza di sotterranet e di vaspal di un'altezza di almeno

cm. 30, t pavimentl devono essere costruiti econ un sottofondo dl scorte, ¢hiata,
gee.dallo spagsore di almeno cm.25 e con matertiali atti ad assicurare la Llm-
permeal i zzazione.

Le comere di abltazione devono avere un'al tezza minims di m. 2,80 ed una
superficie non inferiore a mg.6. Le [inesire devono essere ample & della su
perficie minima di 1/10 di gquella dal pavimento. Ouando la finestira e'unica
deve avere la superficie di almeno mq.1,20. I loecall di abiiozlone devono
essere pavimentall come e' prevlsglo all‘art.51. Le camere di abitozione po
ste sotto L1 tetto,quando questo sta tavellonalo, devono avere una superfil-
e¢le minima di mqg.6 e le finesire con una superficle di almeno 1/15 dl quella
del pavimento. ' ‘

Per quelle a tetto inclinato il punto piu' basso non deve mal essere. infe-
riore a m.1,80. Tutii t vani di finesire devono essere ﬁr&gﬁ?ari di telai a

‘petro. Tuttl t locall devono essere éatarnamegzg aﬁionncaié ?ﬁ ?mbzancat!

drz.60~
LATRI H §

Il numero- detle latrine ggile rase coiﬁﬁiﬁﬁﬁ deve ﬁ@r?z%gﬁﬁégfg a gagzlo af‘.f”g

delle famlgtie che vl ablrano ; i
Le latrine devono uUPr% it popimento ?ﬁi?ﬁ di §§i§? &i ;mpe?%gﬁéiig & de~
pOno essere: : : e
a} poste in Luodo- $Q§§§ﬁi6n18 é&%fé de cosirul 116 nello casa che alliaperto;
b} ampie & ﬂ&%;giganéz ﬁi?@ii@m@ﬁéa con L'esterno mediante fiﬁé&i?@ atte &
mantensre una sufficiente ventilazione; ;
¢} provuisie di coperchio a §grf§§za tenuta.

; ks g@ﬁé&ii%f@ ed i f&éaﬁéi dﬁﬁ&ﬁﬁ aggg?g in gaﬁé?ziﬁﬁz Zgléﬁiﬁﬁg aédﬁzw;‘
g;ﬁﬁ%ﬁﬁ}if » ! : ’

Le mggg?zg fﬁﬁaii ﬁgzig ?ﬁzrzag ﬁ&ﬁ &G&@éﬁﬁ ?8§§f§ che immesse mgzgg f§33§ ~n f7

%@iizéﬁg o nel gﬁggi nert 1 §§@§z é@%é?ﬁf’ soddisfare alis: @?@Sg? gzggz ﬁgz

§?€$§ﬁ§6 §$é§é&ﬁ8§?Qq
Art. 81

éﬁg?é‘?§?£35§§,éﬁggéf

Ogni casa deve avere ung sufficiente dotazione di acqua riconosciuia pota-
bile dall Ufficio d'Idiene.

fve ygﬁgiéizg,éfaﬁp?syiéésﬁﬁﬁéﬁza idrico 3g$ﬁf fatto mediante allocciomen-
to alla rete di distribuzione dell acquedoito comunale. ;

In caso conirario con unoc degli aliri sistemi,ommessl dal presente regola-

mento.
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‘Tutte le case coloniche devono sssere provviste di acouato conforme
alle prescrizioni del presente Redolamento.
ég tubazioni dedli aequal @ﬁ ‘eventualmente dei bogdni debbono sfoolare
in g@ﬁﬁ%izg gerbaioio §ﬁ£§?§i§$ con le norme stabilite 3%3 §Q§§§ ﬁé?é,

oppure nel pozzo i lella latring od cnche nel letama B entito

lo searico degli acqual ¢ dei bagni all'’aperio nei campi,purche’ geque
8lano . condotte mediante manufatto impermecbile firo al punto di sboceco 11

@ggf% deve distare almeéno 50 metri dal e dot serbatol éé acqua po-

gggg z@m
: Art. g2 ‘

I T BBIT R
AL S

I cortiii,le ale,gli ortl ecc:,annessi alle case rurali debbono avere
%gszﬁ delle acque sufficlenti per evitare i%ﬁﬁisﬁﬁ%gaﬁi._
Art.68 :
wrfﬁfﬁn I ANINALI

Le stalle da ﬁﬁgirki?si égééﬁﬁa essere possibilmente indipendenti ﬁa32a~‘
casa colonica. Quando siano neilo. atesso corpo di;f@éﬁria&tcyzg~aia25g
stesse non possono comunicare direttomente con i locali di abitazione ed
avere operture nella stessa. f§€62§§§§§§6 a8i aprono le . fingszre detle abi-
taztioni,o distanza minore di 3 metri zx linea orizzonicle, f

Le stalle non devono gasers @@iiﬁpé%i? aﬁ ambienti Qéiéa%gzg gé ‘in caso
”§3§?Q?§§,§€§§§§ egsere costruite in §§ te v con solaio E%&@?ﬁ%ﬁ%i§$g
Devono avere sempre un'altezza media non égﬁeriérg am 8,20 e ﬁiﬁéﬁ%i@%i
tall da assicurare almeno me. 16 di gria per ciascun capo di bestiame.

Devono inolire essere provviste di ampie porte e finesire per tl rinno-
vamento dell’agria. I pavimentt e'le mongiatoie i@yﬁaa esgere impermsabili
e¢-finire in apposito %gzizeg la collocata fuori della. sﬁgzzaaégf dssolu-
tamente Qi%iﬁi& E’émgiégg Qﬁﬁg lettiera del materiale at pagiigriﬁsz usg-
i, : ,

I poreili non possono ggg@r@ @ssgrgi&i 38 g@x in a&ra%ara ad- ung- di~
stanza minima di mt.20 dalle abitozioni e dalle strade; debono ‘avere aper-
ture sufficlent! al rinnovamento dell'aria-e manglatole e paai&enii ben
connessi di materiale impermeabile.

Il pavimento deve éggaré ‘inoltre inclinato per faeiZitara lo scolo del-
le urine Hel pogzetto ed unito con le paretl ad angoli arrazaadatz%

Il pozzetto deve costruirsi con tutts le normé prescritte per i gﬁzzf
neri. '

I pollat debbono §$$Q?§g§&$8iéiﬁﬂﬁﬁﬁé distaccat
modo non essers mai in comunicozions diretta con
debbono essere aereatl & tenuti puliti.

GL1 abbeveratoi debbono essere posti o giusta distanze dal pozzo e da

dalla casa, in ogni

i
i locall di abitazione;




quaisiasi altro saroatoilo 4i acque e costruitt con materliale di facl
Lavatura e mai in g.g-‘f”i_r_

Uve sta possibile, si devono alimentare $li aééggsru!u< Ccon acqua cor

rente ¢ almeno disporre che L facqua pi SCOrra e p it rinnovi abbondan
ratol non devono AL é88ari gz.wrgfuri‘fu’§§ Zlas80 rubinetto
/L B
Art. 64
LOoONCINALY
tte le stalls devono g3sere wi » di éffiﬂué di eapacita!, pro-

-
§vrz:w14*u al capi di bestiame in es 832 ??g@ggrunrzz in modo do permet-
are 1’accodlimento della quantiia’ di letame prodotta in quatiro mesi;
2 letamal e 611 gnnes pozzetii per 1 liguidi devono. es3sre costruiti
con fondo e paretf ésﬁg ti ed impermeabili,ie platee di ammassamento
del i@iﬁ&ﬁ devono rispe ndere agli stessi fgsaigzzz del letamai ed e ggéf@
dotate dei murettt f«szEzrazz e di cunette di secolo che conducono 1 1i-
guidi nella fossa di %@ég?&zi@ﬁé 0 nei pozzetti.

{
ti

| . Art.gs
DISTANZA DELLE CONCINAIE, POZZI ¥ERI, Eoe.

Le concimaie,i pozzi neri,i pozzetiil per le urine ed in enere tutti :
I depositi di materiale di rifiuto devono e€ssere posii lontoeno dal ﬁ&zzﬁ ~
e da §5sz§a§gz altro ggré&zggg di acqua potabile, non meno di m. 50,

ﬁgua?e distanza deve ﬁsggrﬁarsz tra le concimale e le ease di. abitazio~
ne, dornitori, loéa all di vendita o deposito aii%@%iafz e bevands,

I mucchi di iﬁiﬁ%g,fﬁ%G§§§Zi§ ed altri concimi limitati al bisogni di
un podere, sono Zﬁ§f§?§2§ purche’ in aperta campagna € a non meno di 35
metri da qualsiasi aézzazzaﬁé pozzi iggaqgﬁ‘ﬁﬁiﬁﬁﬁz§}§§§§§ﬁﬁf§§§$§?baﬁé§§
e strade. '

CAPOUX
Sﬁi%%iﬁii E SICUREZZA DELLE: COSTRUZIONI

t.66
NORHE DI BUONA COSTRUZIONE

Valdono le norme della legde 22 novembre 1937,n.2105 e la prescrizioni
sedyenti: :

L fabbricati che si vogliono erifgere o ri tformare dovranno aversa,per le
fondazioni,per lo 8pessore ¢ la gqualito’ dei murt,per le altre parii ac-




i

cessorie, tuttt | requisiti necessari affinche’ riescano Lgteniel, solid]
ed attl alla loro ri spelilva destinazione. [ soffittt ed i tramezzi so-
‘ranno ottenut! con tavellont laterizi e con altri materiali tneombusti-
bili. I tettl LHeant ricoprentl localtl di iitazione doprannho essere

ittl con doppl solatl e cioe' con una tiverposta camera d'aria.

' vletato costruire iiflel sul lgl el ) 1@ e iLrupt, su
rent d erogenea siruttiura,detritici o franosi.e comunque atti

acendere. Tuttavia ! consentito di costruire 21l f‘ré sy applcehi dt roe-

T TIO i y fyepy 57 3 ot 17 5 " . s
¢la compatta, sempre guando venga -lasclata tra i1 §Lel ed Li plede nedll
adlfletl adeguate banchina o rtitro.

Le fondaztont, quando A"puxufﬁiiw,dﬁhhonu~Huﬂurv ﬁwiég‘?ﬁéﬁéﬁ»ﬁiﬁg €
compattia opportunamente ridotta a piani orizzontali e denudata 1H5~§£§?§§”‘
lacelo, ovvero su terreno i buona consiat nzm;ﬁgi quaeles ﬁ&hﬂ0§8=é$$$?§*ﬁ0?j
ynn?wn;emenﬁs incassate. ; ; S ‘ k‘?

'wﬂﬁ!) non si possa raggiungere il terrenc ﬁﬁﬁﬁaiiﬁ g 3; debba fabbri-

care su terrent di ri}}{‘}f’}fn recente 0 comunque seioltt, Sikiﬁgﬂtlf‘%{}j adatiare.
i mezzi dell’arte del costruire per ottenere un s0lido appogéio delle fon- il
*qxzon: s appure, ?Q§K§£§:ﬂ“ﬁf:.}f ste debbono - e8¢ M?ﬁ coustituite ﬁa uno. ﬁz&w - j
tea generale. ; oL

“& murature debbono .essere & eseduite secondo le miglior:
con buoni materiall a con . .aecurata mano d! m;a?x

Hellis. ;%gﬁgzzﬁaf ﬁﬁﬁ??ﬂwn essere sempre ﬁzgéaﬁé maite ﬁéﬁéﬁ%azzﬁ 4]
§§?ﬁ&ii€§€ @ queste ﬁﬁ@?ﬁ#ﬁﬁ gsﬁgrg ﬁ?@;? rite ﬁﬁééﬁ nelie murature éz gaé%, ; 
bazione. : ‘ 3

Hella %argﬁgra ﬁ? gi?zravé gf &égfaég £?§%ﬁ égf ﬁgﬁ?iﬁéz di forma roton~
da @g non convenlentenente spaccatl. Quando 11 Pl gi?ﬁﬁ? non prasent! pio~
nt di posa regolart deve preseriversi che lo %ﬁ?&ik?& ygﬁga ;gigrr@ifg da
corsi §?§zzéaéa23 di mattoni o é&é filart o da fasce continue di condlome-
roto di s§§g3§g%£2§ iﬁf¢?§§?§ g gﬁszg Qazgsi a tutta. la fﬁf%ﬂw%ﬁﬁ‘éﬁi‘ﬁﬁfé
e che la ﬁggzga?g re Siﬁfﬁﬁﬁ di zﬁia ﬂé”ﬁ% o fagae 2@& sia superiors a me-
iri 1,50 da asse ad asse. ' ;

§€Z§§~S*ﬁ§2§3?? i numero g lo s§§33§?§ detl murt portanti si deve tener
conto nei sa?&giz onche dell'azione del pento.

Nei plani. superiori g quello tarreno sono vietate le strutture spingen-
ti contro i muri perimetrali oualora non siano munite di robuste catene,

1 tetti debbono essere §Q§§?£f22 in modo do @3@5&&@?3 qualsiasi spinta
orizzontgle. :

 Le travi in ferro dei solai g voltine o tavelloni é onG appogiare syt

ie ?’&; ;ﬁgg

w
It
ko

AN
£
&

o

%ﬁ?i per almeno due ?Q?Ke dello spessore del muri steest ed 838¢re aneoro-

te al medesint.



Vel corpt di fabbrica multipli ie travi de gLl ambienti contlidul debbono

Issere, almeno ognl metri 2,50.rese aol r-fuui ?g'{*a.t loro iz corri ipondenza del

muro conune di appodsio.

I'n tuttli i fabbricati depe gseduirsi,ad odnt ripiano ed al -Plano df gron
FMaro su murt perimetrali o zn tuttd i tri
S portanti 1)l o | lebbi 3 i 8t 4 tutta la i gnezza
lel muri su cui 1 , _ minima di centimetri
matro non . in feriore at mm.14 se di ferro cmodeneo = o m. 12 sg di ﬁg{:g{;z '
emiduro, mentre le ledature trasversali debbon ‘easersg costitulie da tondi-
ni del diametro r -Lafertore. o mm. 5 éf}é’ié g digianza pon suf L?*Ei‘}?"%’é 2 Cen

timetr i 0. 5 )

I lastroni dei balcont dovranno essere dl pietra o di cemento ormagto e
tutti quelli %ﬁﬁfernrr olire 25 centimetri dovranno essere sostenuti da so-
lidi modiglioni di f rro,di pietra o » di cemento armoto.

Polranno anche essere ﬂﬁﬁi?&%ii eon sg?gigg in cemento armaito di $§552§
tenendo gﬁﬂfﬁ nel caleolo di un. sovracarico di 4§§§§ per - mq. aZérg il peso
??Gﬁ?fﬁ 2 g;gzza de% ?g?ﬁﬁéiiﬁ*; ; :

gfazgzaﬁa zfgs di ig§a§%g~§§ ba §§ é ia@;@ §?§%§§Q§§?i %&i %g@is ﬁxﬁv

blico,che su ¢ recinti o sui cortili,salvo il caso dt costruzioni di carat-

tere ﬁ??gﬁg e. e ‘ ‘ 3 oty

Pali prescrizioni @&2%&%& fﬁﬁﬁg ﬁ§§;$ %@“ﬁi ??Sﬁﬁﬁ?& di %@i?é&g ‘esistenti,

‘5 lavort di . @ﬁf@faﬁggg$ﬂiﬁ§$&? sia il stistem @ costruttivo adottato, debbo- 35 }«f '

oty

&

na essere sospest, net periodi di gelo, nei gaaaz ‘La temperotura si- mnontenga
per molte ore,al di sotto di zero graég ?Qﬁizéfﬁéi, Quando il gelo gi veri- =
fiehi. Sﬁié per. alecune ore della notte, le. &per? tn muratura ordinaria posso-
no ﬁsggré ‘eseguite nelle ore meno . f?&ﬁég del giorno, ﬁar&%g »al distacco del
lavore, siano gﬁ@éigiz g ??ﬁﬂ%@ﬁzmﬁﬁi? éz U80 G§&§H§~§$?,ﬁzf@ﬁ£§?$ le mura-

ture dal gelo..
Kelle strutture éz ﬁgﬁ@&iﬁ armato debbono essere osservate le norme par

L'accettasione dei legantl idraulici e per Z?&S@gazzane delle operse in con-
glomerato ﬁéﬁgﬁ&zﬁéﬁ semplice od armato videnti al momento dell’'inizio dei
Lavori.

Per sli g%irz materiali do costruzione si richiamano le norme fiss ;g ﬁ@r
ta loro aceettazione dal ¥inistero dei LI.ppP..

Le ﬁ@i&%%ﬁ montanti per le condutture dell ‘acqua e le singale @i??ﬁ&ﬁ%@ﬁ%
fino ai contatori dei vari appertomenti (contatori sempre accessibili dalls
eaterno) douranno essere eseguite con tubo di piombo ﬁz,ﬁﬁﬁsgaigﬁée 3DE350G-
re a iﬁzz:”?zg}?%"é ,
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I focolal non saranno stabiliti se non sopra voltl in muratura o qopra il
materiall tncombustibili. I focolal,le stufe, le caldale, ecc.....dovranno |
avere una canna propria ed isolata dalle altre,la quale si prolunghi fin {
alire 1l tetto,o termint con una testa o fumaiolo in muratura o di altiro
materiale adatto, sporgendo fuorti del tetto non meno di un metro.

futtt 1| condotti del fumo devono essere isolati nei tratii di attraversa- f
mento del tetto con una controcanna di seziona maggtore ricavandovl una in-
tercapedine di almeno tre centimetr! per la ctrecolaz zlone Ipfzfuran,,uruo %
che 1l tetto non sia eseguito con strutture in cemento armato. ; {

E' vletato dl far esalare il fumo infertormente al tetto e astadliire con- f

dotti del fumo coh tubi esternl al muri prospicenti il suolo pubbzico.
Il vapore che 3si scarica da motort o da aliri apparecchi ¢ vapore,ed: |
gas provenientt dalle motrieci a gaq duuono scaricarsi o mezzo del ﬁﬂm?ﬂﬂ}
del fumo od altrimenti a mezzo di- appositi tubi che si inalzimo 1 J??ﬁiﬁﬁi”
mente oltre il culmine det tetti dei fabbrzcu£g~gz?£§£iagzz $§~ebser§‘§gﬁ~
assicuratt con staffe in ferro. e
; §?} plano Qantine 1 loeali ﬂﬂ!daza pvr il riscaldamento,deposito ecombit~
k%ii%i?e wotori ascensore, ed altri eventuali servizi - della fagg,ééﬁﬁﬁﬁ ésse~
re ﬁ&ﬁiti di «erramanra gd grrrht i verso l'esterno. ‘ b
i§~£§ﬁdfﬂ della caldata deve essere netiome nte separato con muri taglia-
f@ﬁéﬁ dol tocale del deposito combustibile. ¥el coso sia installato un im-
pteato a nafte, il serbatolio dovra’ essere ggzzgﬁgz§ igﬁéﬁ&ﬁ presenti: la ﬁ§r4‘
me di eui all’art.s8 del D.N. 41 iuélz& 18534 e 5E§£5%$?§e m&difZﬁgziﬁﬁz
f@ﬁzzzz?g gfficza? n.228 del 28 settenbre: ’§§£} ST B
Ie rampe ed | pianerottoli. égyéaﬁ avere @zr&izarg ﬁﬁrzﬁaig e fé"§§§§‘§@~
‘vono essere. Z§ cominicazions con. zé sazgaipéz@& : TR
Le Salffie &ééi@ $£§i§ ‘¢ desli QSQgﬁsgré e 1 fgiﬁzggz ézsz&&egﬁz non §ﬁw
vono'. .avere alcuno comunicazione con negozi, ﬁ@p@@iéz BCC.wn. éﬁﬁ4r§ae con
locall non ﬁ?ss?ﬁgéz ad abitaziont od xff el.
I tetti non in cemento armato ¢ di lunghezza sup @?iﬁ?é a'metri 80,00 de-
- vono essers ‘altraversati §§%$2§?zﬁgﬁiw verso la mezzeria da un muro di si-
curezza contro gli incendi {muri iggééafassﬁ} dello- spessore di almeno due
teste di ﬁﬁﬁﬁﬁﬁi piani che aﬁéraﬁé; tutta la profondita’ dell'edificio.
GLi eventunli vani di g&maaiﬁazzang saranno muniti di serramentt incombu-
stibili e e difficilmente disgredabili.
I divisori del sottotetto debbono essere eseguiti con tramezzi in muratura. 1
Gli abbaini dovranno distare di almeno 8,00 metri da detti muri tagliafuocco. ;'ff[i 
L'Autorita! Comunale potra’ ordinare che detio murc taglliafuoco sia anche it
; §$3§?§i§§ sul muri { nfinanti delle singole proprieta’,

if\k
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B! assolutamente vietato .l'impiedo dl paglia, legno od altro materliale
‘combustibile per la copertura del tetto.

Sono vietate le costruztonl a cdratisre permanentl aventl 8 trutture por-

tanti e pareti costitulie da travi In legno e tavole, salvo derodhe da ri-

hiedere caso per caso,al Comando Provinciale del Corpo yigtlit del Fuoco

in nccasione di mostre od esposizioni.
Vel fabbricati rurali,le stalle ed 1 flenill,debbono,dl norma,essere 180-

lati dalle abttaziont e,qualora stano cont igui, debbono essere separatl da

un muroc dello spessore di due teste di mattoni pieni .ed avere nel tetto un

maro tagliafuoco di aliezza non 1 nferiore ad un metro.

4 lavori ultimati,le costruzioni debbono essere soitoposie a verifica da.

i«fi}?‘ié&dfﬁi ‘Comando .f’r-:),t;mmu!e‘ det Vigili del Fuoco ai sensl della circolare
n.¢ della Direzione Genérale dei Servizi Antincendi in data 18 vw%gza 1949

??Qi*naniffiiﬁh come e' specificato nei ??§€6d8ﬂ£§~§?§»§;

; CAPOX-
RIPARAZIONI E RESTAURH -

fg}’«z; 68 ..
ENZIONE B RESTAURI

Flopietate di Qggg&gﬁg radicali rifaeciment bi,r ﬂ@%ﬁrﬁzigﬁz §§§sg ex nouo
e lavori: di riparazione e é?&%é@ %Q%&i@ﬁzfﬁﬁg ad edifict non rispéﬁégnzf
per. strutture,altezza e Z@?géazza delle vie alle norme del presente rego- -

" lamento salvo ﬁﬁ? non ‘trattisi di f@éé?;ﬁgi; di @3&52:@3@25 importanza ar-

tistica, aiﬁ???a ad - arvgzigﬁiagzﬁa gé i lopsri non gaigresszﬁﬁ la §£§§i§£ﬁ

incolumita’. e
g7 zﬁf@gas comungue. §§€ a’ F§§@§§€§§$ l'esecuzione di lavori di ?iﬁ@égrﬁaw

‘menio ¢ di’ %zézz@?amﬁﬁﬁﬁ teenico ed idienico @gzs edifiel di cut sopra allo

'ggﬁga éz renderli piut igienicl e confort ovoli e quindl piu’ abitabili.Sara’

concesso dt e gggfra tali lavori ad esclusivo giudizio nglféaégrzta’ Com-
nale, sy parere della Commissione Edilizia.

E' pero’ f&éz@ obbligo ai praprﬁeia?z venuto il momento di ?i%@di&?@ ai
suasti del tempo,di ridurre o ricostruire £1i edifici secondo le norme con-
tenute nel presente Regolamento. ‘

Art.69
UTILIZZAZIONE DELLE FONDAZIONI

Bt eoncessc in caso di demolizione toiale o ga?yzﬁzg Ifutilizzozione del-

le fondazioni preesistenti quando esse non siono lesionaie egd abbiano in rop-

i d




- porto al muro di elevazione dimensiont sufficienti.
in caso dlverso le fondaztoni dovranno . -essere demolite o riparate o

'?!ufDP<afP con .opporiunt prnUUﬂdimrnr

; Jrﬂ.fJ
RIPARAZIONT DEI FABBRICATI NINACCIANTI ROVINA
o F probriﬁzari dietiro fnéiunxiona dal Sindaco gono tenuti alla pronta rt-
parazione o -fiemff-m'ma : 'H quelle parti di ‘rzbbmcu!l di loro proprieta’
che minacciasséro rovina, e cto! sotto comminatoria dplla ‘esecuzione a loro
kPJP’PO in vig d ‘uffieio nsr frapposto rlru”dn ol rrp la upnaatta’ di cut al-
Ligr Q(S osservando.. i procedimento é&?l’urtéxb delé% v:ege sul’ lavori ﬁub**‘
~‘§21r£ e 9u£uo quando -ne sia il caso,?’ avp!z€§4£0§e ﬁ&ig?urt.zgﬁ-deaba~£§gee
,Cbmunale @ Frovtﬁgigig £ fanbra!ﬁ EUf n. 148 moalf;cato déikﬁ.éféégéiﬁggbrg 
1923 n.2839. | | ~ ' e f o R A
irr 71
ﬁfﬁVgﬁfyﬁﬁTT § Sﬁﬁ?gf?g

S§ agi ?§33§§”§?§ a ppz £§%§L£r9 un ?@gfﬁcz@ quaz%zgsz nppu?ﬁ aaz 9&?3@
ﬁgﬁlz scavt gi venigse a $€§§?Ir” qgaiﬁﬁﬁ avanzo di ﬁrgggﬁ crtisiiﬁﬁ o §§gw
?iﬁﬁ o 7un£0§§ §ﬁ6¢*§§ di i%ié?ﬁqap ﬁrcnaﬂéﬁgiﬁﬁ g gﬁiéﬁﬁiﬁiﬁg??ﬁ A ig?éw

Fqscrn dovra’ %&?%é znmvdﬁiéﬁ ﬂnm’n?ﬁar‘ggﬁ %? 81 n&htﬁgﬁig@ wovw&a:gggggmf~‘

za gi §?&&%§ﬁ§ﬁ ed géiﬁ OU?Eéfgﬂfri’a alle @aéiggig 5@ §?§§§Ed*§§§§;
che %igﬁé ?Eﬁgzﬁﬁiz éﬁigg ﬁﬂﬁ§$gigff ggzz¢ ﬁ&ﬁ%gﬁg§g§§ﬂﬁ é@i ﬁ%ﬁ&%@%i ﬁd

oddetto: 8ﬁﬁﬁgff§;‘

i? A 53 0 X i
PER‘L§OCCUPAZIONE DEL SUOLOé?UBBL!CO'E PER‘LéESECU?IOHE“““

APt oa° ‘ ALl UE
&Cﬁﬁ?égfﬁﬁf nr agﬁéﬁ PUBBLICO ¥

Quande in caso di nuova fabbrica o restaurazione di case ¢ di gdzfas; in
§£§§?§ §£S§rrs la parzicle éﬁ&ﬁ&?&?ﬁﬁ éﬁﬁaﬁﬁziﬁﬁ% della stroda, ﬁiagzx ‘od al
ir@ 3@&32@ gagézzea 11 Sindaco potra’ concederla in base o domanda dell'in-
*@r@g%&é@ 3&&5& Lig %%@r@aaza delle norme e presec riziont che verranne o se-
conda del casi precisato. ; :

Lo suddetta concessione aura’ la durata massima stabilita @gg'“iﬁé
potra' essere rinncuvaia in segulto a nuove motivatc domanda da brasentorsi

&

dall’interessato. Per i periodi di rinnovo verra' ar pplicata la fassg di oo

fe by
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suolo pubblico. Se le opere rimangono sospese oppure se ne @'

cupazione di
"lnteressato dovra' provvedera alle sfom-

stata abbandonata la costruzione; !

bro del suolo pubblico occupato entro tl termine masstmo di mesi tre dallo
i lLovort per daranti-

inizio della sospensions del lavoro e dovra' eseduire

re ta pubblica incolumita' ed lnfine compiere quelle opere di fintmento che

s 4

Lo atato avanzato della coatruzione richledesse.
Art. 78

RECINZIONI DBI CANTIERI

Gll imprenditori di un'opera da costruire o da riattare, guando sia su
clngere con steccato (1

pubblica via,dovranne prima di intziare t lavort,
terreno dove sorgera' o gia' trovasi il fabbricato.

Potra' {1l costruttore essere dispensato dal fare lo steccato solo quando
-questo recasse disturbo alla circolazione sulla pubblica vig,ma in questo

caso dovra’ eseduire 1 pontl in modo da provuvedere convenlentemente alla

sicurezza det passanti. "
Nel caso di costruzioni at ?igzeuo Ja ?eatz*zardt in zone centrall della
Citta!, poira’ essere. prpqrrttfn E?uso di g§@§nlé2;wv%§ztone dplie gtruzw

ture. in a!eunrt@na del fdbb?gﬂﬂrﬂ g’ ro? sino Jf ?f§§fﬁ?nta dea ?gﬁé?§&‘ 

rtrd
lﬁfgq«r JRNO DEI CANTIERI

NISURE JI inﬁ

el periodo di- Eﬂmuo ia sg: 81 fzaaﬁgﬁé‘% %§‘§§§§?42$§§§§ ﬁgﬁgggf ﬁééiiw
o ééiig?%§§?§33§iﬁ daf ﬁgiiﬁfg in igﬁgﬁ @gpﬁrﬁgag appositi gﬂgaazi ad’ 3v§¢ss£
dgi Qﬁs%ﬁﬁﬁi cOme pure ﬁi apporrﬁ Lt &pg@@ézi»s?ﬁﬁiii ?f§§ri aﬁg i aﬁiig
i&é?ﬂﬁﬁé gsgsere ‘muniti éz un a&mgra agffiﬂiﬁﬁzé éz E@gigfxg fég@g a&sésgé

SiNSse i : éri 75 :
?ﬁ??@ﬁ?-ﬁﬁkéﬁﬁfﬁé% NELLO. SVOL( zﬁgﬁfé DEI LAVORI

7200 ‘égéraéééfé &3?&%%&2%@5@ ?%3?@%8&3238 dello s z ézga?g szsgrgzza
dei poniil di %@?ﬁﬁzz§;§f$§aga £§§~z§?§éﬁﬁ ai lavori. Dovranno proticarsi

i
‘ggﬁggsaﬁi;?iﬁa?irﬁgﬁ.@335§rrggi£:9‘%ﬁr%;ﬁ?g fzﬁse @ z@eﬁaiz alti &imsn&

?Q‘ﬁgﬁiéﬁﬁifis‘k ~ :
Le demoliziont debbono. farst a tratti aeﬂgsszaé con tutie le coutels

atte 'dd euitare §§?ZC@Z£ e danni; cosl'! pure gli scavi devono 6388?9 fatti

in modo da impedire rovine g franamenti. g’ vietato di gett are sulla pubbli-
ca via materiali di demolizione ancorche' minuti,i quali debbono essere rae- :
olti e calatl a terra colle debite precauzioni, in panieri o mediante caongli
ovvero legati con corde. ' ]

: CArt. 78
SGOMBERO DEY WATERIALI DAGLI SPAZI PUBBLICI

Fi5.E

(e
Q\”;%

le ¢ spazi pubblicl adiocenti alle fabbriche, sarannoc sempre sgom-

o]
X
o
ot
o




irl dal material il approvol gl mento, mac ! i Lri aolo tn caso di
..... socuta necesslta’ L1 Sindaco potra' parmettere Ll deposito temporaneo
con le norme e cautele da stabilirsti in osni yingolo caso.
4 " J-'-;i ] l @1 ranno medla imentae } 1 {
rip tlno tia pavimentaziona manomessa par costruziong o irazio '
, irt. 77
THASPORTO DEI NAPERIALI AGLI SCARICHI

- materie terrose egli altri materiali provenienti dagli scavi o.dalle
demolizioni, quando non siano Jf-’:k qualeche modo uti Ei:—.m:u@iii,-L-:f.!?’iz?i?lﬁ ggsere
trasportatt Ln glornata agli appositi 1uo ghi di scarico pubblico. k ”

7 =""H‘a"§; ¢ Oli {}gi{}%é : {-’-‘x;‘l!_e".ti_; 1ti devono gssdre ndaiti allo ‘-:r.'f){!:.=¢~{2i§?‘i£?:".-’!F
ssuna quontita' di meteriale venga sparso durante

¢ .condotti in modo ¢
it i?ugfzés‘féns UL'iuugéwéi‘Sf@?iﬁé“gaéégiﬁm.’ >
'3¢g,pﬂﬁn si verificassero quqr;;mﬁgggfgz matertale lungo il percorso, il

‘conducenie dovra’ immediatomente provvedere gzig sua rimozions.

_VIGILANZA ’Ligg*' STRUZ §u1%?§§§‘ TAT

Art.78
s ) ﬂSE??ﬁéé& DEI E§?§§f

?S‘Siﬁégaé vigila,a mezzo é&z éﬁﬁgiﬁﬁzz organi ﬁ&a:cz@azzgafféﬁsﬁgf zaziz 5
gli edifiei posti ggi?ggéLiais ﬁﬁ&%ﬁﬁgéyﬁﬁéﬁlﬁfiﬁ§ alle biuone nor-me ¢ del ﬁé%mk‘ :
blico decoro nelle parti fraﬁzgggiﬁgiz le vie o spazi pubblici od ?3§$3§8 Zf; [f
la vista del ﬁgéﬁzzﬁﬁ, : ‘ ‘ s

”ﬁ?g inoltre il Sindaco l’esecuzione ﬁgiie deliberozioni gf@sgyﬁaiifﬁgiga“
rita! Comunale in %grifg gle ﬁ§m§§£§~§?g%gni§£9 8 sorveglio affinche’ le
opere sianc eseduite S&Zie preserizioni indicale nel presente Refolamento e
%@d&éia&f della éﬁﬁ@£§&§$§88ﬂdé le buone regole dlarte e conforme al proget-

1o @Qﬁf&@ﬁi&«
- Le localiia’ nelle quall si eseguiscono opere edilizie debbono essere ac-

cessibili agli Adenti di ?ﬁrza pgébZz@a,ﬁgéz Ufficiali del Corpo Provinciale- ‘k

dei §&§?§§ del
gualvclio occcorra
Hegolomento

Fuoco ed ai delegati del Sindaco per la sorvedlicnza, osni
o ve w??zsarg 'osservanza delie disposizioni del presente




norme isientco-edilizie di cul at Capo 1) si applica l'ammenda [l7

53 00 con rpan lelle norme stabilite dagli articoll 107 e
saduentl del #.0.della Legte tomunale e Provinciole 8 irzo 1934, n. 988
2 ¢ i dificaziont
i n ( 7 ] i
lamento ! dal lia ! ite 1 i 1 truzi
an 1 16 i:1 | 1 [ I
.., p , | 1 F aonapel g 1 J

con riserva I1i a !i".’.’r_r;-uk g;"-F""'!‘-'iffi"‘f" r;r, nace s "“’i gyr ;' 1 J}”;iif ',c y 8 ,1 ‘];

g@ i 11t 1 no. tarrd ne o 208D ,r--_~i fp8serda f:!'_.?
avere efficacla se entro un mese dalla notificazione di

non abbia adottato & ﬁﬁiifiru?ﬁ i @fuar.u;w)n-i(@@f%ﬁiziaig ;
i fordinanza del ‘Sindaco deve esszere notificata al proprietario nel do-

mictlio glettn sulla domanda di ﬁﬁiﬁ??fﬁuféﬁﬂé,

!.,.g 9@@ éf iﬁig‘“ g lovori senza licenza ¢ Li prosedue dopo -1’ ﬁ?ég"
di ensl ione égig dal %iQJHNﬁs&afﬁ denunciato all’'dutorita’ &éa@zvfgré

g sara’ Qaﬁiéz ;, B1usto §fg?§.£z della citato legde ﬁrégﬁgsizﬁg ggﬁsi

,E%ég n.1150,con. zf@r?g%éﬁ faa@ ad un %ﬁﬁg ¢ L'ammends f1 no a L.2 & 000,
In questo caso non e' amméssa l'obla tone, ed 11 Sindaco,puo’ suecesst-

;$~§?éaégaéé“f§£§;§ gsentito il par are £5§?f‘f zione Urbanis iz§§ §?§§W 

te Provveditorato Region §§~@§;§ G0. ??aggﬁ inare: g‘ﬁggﬁééw

. spese del Q@Ei?uwﬁ%ﬁ?ﬁ?é
dell'ozione penale. ) *r T
 La nota delle spese nel caso che i lavori di demolizione vengano §3§§§£§ k
ti. é§§ffzezs,sf reso esecutoria dal Prefetip, sentito I 7interessatenis ?é?‘J
mezzo @@?iféaéﬁrzia* Comunale, ﬁﬁ et ?iS??aﬁﬁ dgzzgésaziafﬁ n@%i forme e -
coi §r~@z&gﬁi fiscali. ‘ : : ;
izie di cut al Capo ¥I saran-

Per le zﬁf?agzﬁﬁz Qii%‘ﬁﬁ?@éfiéiéﬁi d liz i 3
no iﬁ@é%ﬁ@ﬁ? le ﬁggaé ta! ﬁézzzﬁg dall’ iyias 4 del Testo §ﬁzﬁ§ @§z§£'§§§¥

]

¢1 Sanitarie 27 lugli ~4§“£§§«22§5. !
Sono fatte salve, in ofni caso,le facolta' atiribuite al Siﬁd&ﬁa dalltart.
153. della Legge Comunale e Provinciale 4 fgbéraz@ 1818, n.148 wcéafiﬁ d
B.D.30 dicembre 1923, n.2839. )
Il Sindaco, su parere della Cﬁmmzsszane hdilizia, puo’ zmﬁ§dzrp la costr
zione di quelle opere che fossero riconosciute contrarie alle regole d'ar
Oualora l'innosservanza alle presenti ﬁ@?m@'sf riferisca a 6&31?&2@%%3'
gseguite da Amministrazioni Statali, il Sindaco ne informo il ¥inistero dei.
Lavori Pubblici al guale. spetta accertare che le @ﬁﬁre suddette non siano
in.contrasto con le prescrizioni del piano Regolatore e del S@éé amento

Fdilizio pigenti nel territorio del Comune.




C AP OsXIlI=

 DUSPOSAZIONY TRANSITORME: E' FANAL

RIDUZIONE. DI ORERE
-Entro due anni dell'entrata in vigore del presente Regolamento le opere

dl cul in appresso dovranno essere ridotte in conformita' del regolamento

medasimo:

1 -Tutte le case prospicenti piazze,corsl,vie e vicolt pubblict destinati
all'uso pubblico dovranno avere tl tetto munito di canalt dl gronda e
tubt pluviali a norma dell'art.$5 del presente Redolamento.

‘2 - I muri di cinta ora esistentlt nell’abitato e le loro coperture che non
stdno conformi alle preseriziont dell'art.27 di questo Hetglamenﬁo do-
vrdnno ridurst in conformita' di tale articolo.

3 - Le case attualmenie asistenti nella zona abitata e che non sono intona-
cate @ tintegtiate a norma degli articoli 27 e 28 del presente Regola-
merito, dovranno essere ridotte tall.

4~ I balconi in legno verso vie,plazze,corsi e vicoli pubblict o destinati

; .. od uso pubblico douranno essere sostitulti a norma dell'art.@8.

. § - .1e imposte delle porte @ delle botieéhe e la chlusura delle [inestre

 a minore altezza di 3,00 meirt dal suolo che atiualmente si aprobd verso

.spdzl pubbliei dovranno essere rimosse tn sonfbrmtta' de£1£ articolt

.82 & 33 del presente Regolamento. _‘¥‘“; ~ AR

g Le attuall finestre o lucernari del sotterranat destlntat ad uso dt le-

 ‘gndle od al deposito di materie combusttbzzz dovranno essere mun&te del-

oo Tel drabtoellerdl entialltapta g0y L e e

7~ L8 tntarcapadint della Iarghezza tnfBriorg g metri E 00 dovranno esaara

s 'chtuss da muro con cancello: come pr@scri%%ﬁ datl ‘art. 20, o ‘

“B' in focolta" dell '4utorita’ Cbmunalegggﬁtita 1a Cbmmtsszona Ediii»‘(ﬂ~cn°
gzagdt concadsrs per. mﬁtivi speclaii Aﬁﬁ prgréga maggtarg ggy i?apglisﬁzf9w> fﬂ\

ne. ﬁgize a:t3;:!1:;.-3tz?z::af;tg del g?§$§§*§ Qriz&g2§

éfz §1
ﬁ??Rﬁ?é fN %5&033 DEL %EGOLA%E&?Q

It ?rese%ig S@é@!ameﬁtogéebéﬁgmaﬁﬁé $§§?§Q&§$§§§§???§ “égﬁﬁg'ﬁz‘ﬁiﬁﬁm

ng successivo. alla scadenzo della pubblicaoz iﬁﬁ? per g&z%azgi giorni. conse-

cutivt all'4lbo Pretorio e ég éﬁ;g data ?§%§?f§ﬁﬁ§ percio’ ahrogote tutte
iﬁ ﬁ@?%g §ﬁ§& i ¢che risultassero in con ﬁ rasio con il r§§§2§ﬁ§§;§ 816380,
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